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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
Attività del 97° anno accademico 1998-99 

Come ogni oratore che brilli soprattutto per mancanza di fantasia comincio col 
promettervi brevità. Ma, confesso, qui non è' soltanto questione di accattivarmi m ag­
gior attenzione con una promessa di basso costo; è piuttosto immediata indicazione 
di un aspetto che, non soltanto a mio parere, dovrebbe normalmente caratterizzare 
incontri come quello di oggi che non debbono e non possono trasformarsi nel tenta­
tivo di dirci soddisfatti del cammino percorso ricordando tutto ciò che è stato fatto. È 
trascorso un altro anno e c' incontriamo per ricordare brevemente quanto è stato 
fatto, per chiederci e chiedervi io, vostro Presidente ed il Consiglio Direttivo se è 
stato fatto bene e soprattutto se abbiamo operato come era nostro dovere. 

Ci siamo impegnati è vero , ma contano i risultati e su questi attendiamo il vostro 
giudizio. Prima di rassegnare i dati principali dell'attività della nostra Associazione, 
vicina ormai al centenario, desidero premettere che dall'inizio dell'anno sociale ad 
oggi il Consiglio Direttivo ha operato col miglior impegno in nove riunioni nel corso 
delle quali tutti i Signori Consiglieri e i Revisori dei Conti hanno, con la massima 
disponibilità, profuso il loro impegno per il miglior servizio all'Associazione, attuan­
done gli scopi e sforzandosi di corrispondere alle attese dei Soci. Di ciò ringrazio tutti 
non senza ricordare la preziosità dei contributi e la costanza nell'operare. Ed ancora 
vivo è il ricordo, il grato ricordo dei Soci scomparsi: 

Anna Snichelotto Zaccaria 
Mario Pellizzari 
Piera Lana Martini 
Rodolfo Lionello 
Maria Concetta Barillari Cardi 
Gabriella Torresini Spagna 
Mirella Guarda 
Wanda Ferrini Realdon 
Nives Sensale 
Bruno Magagnato 
Alfiero Ricci Minotti 

Ci inchiniamo riverenti alla loro memoria, avremo sempre presente quanto ci 
hanno donato con la loro amicizia, vivranno nel nostro riconoscente ricordo e sarà 
così per noi come non ave rli perduti. Ai familiari va ancora l'assicurazione che il 
tempo che corre veloce non attenuerà ricordo e gratitudine. 

Voglio anche in questa occasione ricordare che nell'esercitare le funzioni di Presi­
dente mi è stato di aiuto e stimolo riandare al lungimirante operare dei Presidenti 
che mi hanno preceduto: il Prof. Giorgio Dagnini, il Geom. Andrea Calore, La Prof. 
Ada Cazorzi Someda. Continuerò a seguire gli insegnamenti che ci hanno dato , con­
vinto come sono che ciò sarà sempre premessa di sicuro apprezzamento. 

Alcune note debbo ancora premettere per dire quanto preziosa ho avvertito la 
vicinanza e la collaborazione delle Vice Presidenti Dott. Anita Lovatini e Prof. Franca 
Travaglia, al cui affiancamento e ancor più al cui ingegno ed al cui sapere debbo in 
gran parte quanto ho potuto realizzare delle decisioni ed indicazioni consigliari. Desi-
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clero, carissimi Soci, rinnovare loro, alla Vostra presenza, i sensi della mia riconoscen­
za. Grazie per quanto mi avete dato, signore Vice-Presidenti, non senza dichiararVi 
che fin d'ora Vi ringrazio del "più" che ancora vorrete sicuramente donare. 

Un ringraziamento vivissimo desidero rivolgere al Tesoriere Geom. Guido Corte­
lazzo per la oculata saggia amministrazione dei mezzi disponibili. All'amico Guido 
Cortelazzo provato da grave infermità dalla quale va lentamente riprendendosi , 
vanno i nostri affettuosi auguri per un ritorno alle migliori condizioni, con l'auspicio 
di riaverlo presto fra noi . 

Con sentimento grato, affettuoso, desidero dire della infaticabile, attività del 
Segretario Sig. Mario Giudica, la cui quotidiana presenza, il cui impegno, esperienza, 
saggezza sono stati motivo di sicuro affidamento e del medesimo buon andamento di 
molteplici aspetti della vita dell'Associazione. Grazie, Mario, grazie e grazie. E ancora 
da noi tutti gli auguri più sentiti. 

Sicuro interprete dei Consigliere e Revisori dei Conti a Voi Signori Soci, e Voi pre­
senti quanto a quelli che impedimenti hanno oggi tenuto forzatamente lontani da 
questa nostra importante riunione, il grazie più sentito per la fedeltà all'Associazione, 
per la adesione alle sue attività ed iniziative, per i suggerimenti che non ave te fatto 
mancare e che hanno consentito di migliorare i programmi, attuarli ed ancora di 
incrementare l'attività futura. Al ringraziamento aggiungo l'auspicio di una sempre 
maggiore presenza: alle Vostre intuizioni, alle Vostre proposte, ai Vostri appunti, siate­
ne certi, seguiranno sempre atti concreti, realizzazioni, che comproveranno una volta 
di più che il generale interesse resta sempre il determinante elemento di soddisfacen­
te andamento della vita sociale. Al ringraziamento ai Soci fedelissimi, ai Soci nuovi 
cui rinnoviamo l'augurante benvenuto, aggiungo un saluto ai Soci che non hanno 
rinnovato la loro iscrizione, non senza la speranza di riaverli tra noi e la preghiera di 
farci conoscere, comunque, i motivi della loro esitazione o del loro allontanamento: 
ci consentiranno così di soffermarci con la attenzione migliore su quanto va evitato, o 
attuato ed ancora migliorato. 

Lo scorso anno i soci erano 989; sono al momento: 707 soci ordinari, 154 familia­
ri , 23 sostenitori, 26 onorari: in totale 910. Va osservato che la compagine esige un 
buon incremento, per questo avverto la necessità di assumerci tutti un preciso impe­
gno per il prossimo anno: "Ogni Socio presenti un nuovo Socio". Ce la faremo? Pro­
viamo a propendere per uno stimolante ottimismo. A tutti l'esortazione di adempiere 
al dovere del voto al quale oggi siamo chiamati. Grazie a quanti hanno voluto candi­
darsi avvertendo un impegno di servizio. Grazie per l'opera svolta ai Consiglieri che 
non hanno potuto ricandidarsi per motivi di vario ordine: ringraziamo il Geom. 
Guido Cortelazzo e la Dott. Giovanna Mori per la loro collaborazione consiliare di 
tanti anni, che si accompagna alla certezza che non ci faranno mancare la loro colla­
borazione ed i suggerimenti che le loro provate capacità ed esperienze maturate 
fanno considerare quanto mai preziosi. 

Alla Vostra attenzione, Signori Soci, propongo una breve disamina dell'attività 
svolta nell'anno sociale che è in corso e che si concluderà il 31 agosto prossimo. Con­
ferenze : sono state 32 di cui 11 sul 600, 3 sul l '800, 2 di contenuto geologico per 
attuare il ciclo già iniziato il decorso anno, 3 di arte, 2 per considerare il periodo fra 
le due ultime guerre mondiali, 11 di argomenti vari attinenti all'attualità. Sempre di 
primo piano gli oratori ai quali va il rinnovato ringraziamento per l'attenzione e l'im­
pegno riservatoci e per la promessa di rinnovati incontri. 
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Di tutto rendiamo merito alla Commissione Conferenze egregiamente coordinata 
dalla Dott. Anita Lovatini, fortemente coadiuvata dal Prof. lori, cui si aggiunge, al 
consenso espresso dalle presenze, il rinnovato ringraziamento dei Soci tutti. 

Per le conferenze abbiamo potuto beneficiare della Sala Convegni della Camera 
di Commercio, dello Studio Teologico del cortile della Magnolia al Santo, dell'Istitu­
to Universitario di Geologia , della Sala della Gran Guardia. Ne ringrazio i responsa­
bili, con particolare riguardo per il Sig. Presidente della C.C.I.A.A. Comm. Gianfran­
co Chiesa, gli amministratori dei beni annessi alla Basilica del Santo, il Direttore del­
l'istituto Universitario di Geologia e l'Assessorato ai beni culturali del Comune di 
Padova. 

Un ricordo merita l'applaudito concerto di Natale di musiche classiche ospitato 
nella Chiesa di S. Nicolò, al cui Parroco va il nostro rinnovato ringraziamento. 

Per quanto riguarda le attività didattiche, la competente commissione, coordinata 
con la nota indiscussa capacità della Prof. Franca Travaglia ha organizzato sei corsi di 
lingue per un totale di 143 partecipanti, nonchè un corso di musica (guida all'ascolto 
della musica classica). 

Ai componenti della commissione attività didattiche ed in particolare alla Prof. 
Travaglia il doveroso apprezzamento e ringraziamento, non senza l'auspicio di una 
sempre più apprezzata collaborazione anche in futuro. 

La Commissione Arti Visive, coordinata dalla Sig. Silvana Weiller Romanin Jacur, 
ha purtroppo dovuto limitare la propria attività per indisponibilità della sala adibita a 
mostre, richiesta dalla Biblioteca di Quartiere per la sua specifica attività. Le mostre 
curate dalla nostra Galleria "Il Sigillo" sono state solo 2. Non mancheremo di studia­
re, di concerto con i responsabili dell'Amministrazione Comunale, soluzioni adegua­
te per una ripresa della tradizionale attività. Alla Sig. Weiller il nostro ringraziamento, 
sicuri di poter contare sulla sua competente presenza all'auspicata e auspicabile ripre­
sa. 

Sono lieto di porre in evidenza che l'attività caratterizzante la nostra Associazione, 
senz'altro con presenza da primato nella città e ne siamo orgogliosi, e vorremmo 
sempre esserlo, è quella della Commissione Biblioteca coordinata dalla Dott. Ida 
Reichembach, che ha visto anche la volontaria apprezzata collaborazione di diversi 
Soci. 

Alla coordinatrice, collaboratori e collaboratrici, cui si devono i lusinghieri risulta­
ti, il generale ringraziamento e l'assicurazione che continueremo ad arricchire il 
nostro specifico patrimonio così come nelle attese sempre manifestate e che, sono 
certo, si moltiplicheranno in futuro. 

Sempre presente per ogni occorrenza l'impegno della Commissione Pubbliche 
Relazioni, al cui coordinatore Comm. Gustavo Millozzi ed ai componenti tutti va il 
convinto, dovuto ringraziamento. Nel quadro degli specifici suggerimenti voglio 
ricordare l'iniziativa assunta di un sondaggio fra i soci per conoscerne attese e propo­
ste. I risultati hanno fornito interessanti indicazioni che saranno tenute ben presenti 
nell'impostazione delle attività prossime venture. 

Un'apprezzamento e ringraziamento per l'attività va anche al Gruppo Fotografico 
Antenore guidato dallo stesso Comm. Millozzi che ha svolto una serie di interessanti 
iniziative. Al Prof. Gianfranco Vinante ed al Sig. Mario Giudica rinnovo il sentito rin­
graziamento per l'attività volta a realizzare al meglio Pubblicazioni e Stampa. 

Di notevole rilievo le realizzazioni della Commissione Turismo Sociale-Viaggi. 
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Al coordinatore Sig. Mario Giudica la cui provata esperienza e le ampie conoscen­
ze hanno assicurato la migliore programmazione possibile, ed ai componenti la com­
missione, va il rinnovato ringraziamento non senza l'auspicio di sicuro, moltiplicato 
impegno in vista della interpretazione delle proposte dovute alle insistenti e numero­
se sollecitazioni di tanti soci. Ho certezza che tutti gli interessati e partecipanti ai viag­
gi suggeriscono, vogliono, il ringraziamento alle care, ottime accompagnatrici Sig. 
Lia Barbiero e Prof. Anna De Luca cui in buona parte si deve l'entusiasmo dei soci, 
apertamente dimostrato al compiersi di ogni iniziativa che ha visto sempre più viva 
l'amicizia fra loro. 

Sono sicuro d'interpretare il pensiero di tutti i Soci, e di quanti hanno avuto occa­
sione di accedere nella nostra sede, rivolgendo un sentito ringraziamento alle addette 
a tutte le nostre attività, Signore Nadia Giudica e Angela Pietrogrande sempre dili­
genti e disponibili , destinatarie dell'apprezzamento di quanti hanno avuto modo di 
incontrare. Brave! Siamo sicuri di poterle riconoscere in futuro ancora migliori. 

È tutto! È poco! Ne ho coscienza, p erdonatemi. Sono a vostra disposizione per 
quanto vorrete richiedere a completamento della mia esposizione che mi sono sforza­
to di contenere in tempi quanto più possibile brevi. Vi chiedo ancora qualche minuto 
di attenzione per ricordare che l'impegno del Presidente, quello del Consiglio e delle 
Commissioni, sarà in futuro caratterizzato dalla volontà di generare, nell'attuare i 
nostri programmi, possibilità di meglio conoscerci fino a diventare amici, veri amici, 
di quell'amicizia nella quale io credo e che sola, dopo gli affetti familiari, è il vero, 
confortante rifugio dell'uomo. Sì, è così, perchè sono convinto, Signore e Signori, 
che abbacinata e sconvolta dall'intreccio complicato della comunicazione simultanea, 
l'umanità tutta awerte pressante la necessità di ritessere le re lazioni personali, quelle 
cioè da persona a persona, quelle a cui ogni creatura umana non può rinunciare 
senza ipotecare la propria libertà. E con la libertà una cultura orgogliosa perchè tra­
vagliata da millenni di ricerca, e una vita civile, consonante con la persona umana, 
con la sua dignità. 

Sensibili alle diffuse attese ed alle numerose sollecitazioni, cercheremo di intensi­
ficare anche le occasioni conviviali che saranno motivo e veicolo di più diffusa cono­
scenza fino all'amicizia. Ne prendiamo impegno. Sarà fatto. 

Prima di concludere consentitemi una digressione che è solo in apparenza tale, 
giacchè la nostra presenza qui, esaltando i valori associativi presuppone quelli della 
solidarietà alla quale ci sentiamo chiamati per sicura vocazione. È nella nostra sensibi­
lità, è nei valori in cui crediamo, dai quali forse nessun cuore può sentirsi lontano. Si, 
perchè la fibra amante nell'uomo non può restare mai del tutto inerte. L'anima 
umana ha orrore del vuoto: osserviamo attentamente anche l'egoista più' incallito, 
finiremo col trovare, come fiorellino tra i sassi, un affetto nascosto in una piega della 
sua anima. 

Migliaia di anni fa, Sofocle insegnava che l'opera umana più bella è di essere utile 
al prossimo. Questo è anche il nostro sentire, amici carissimi . Ed allora lasciate che il 
vostro Presidente, ormai al termine del suo mandato, ricordi in questa occasione 
solenne che vede il compiersi di un altro anno di attività della nostra Università Popo­
lare, ricordi, dicevo, che vicino a noi, su una riva non lontana del nostro Adriatico, si 
combatte una guerra sanguinosa che causa distruzione, sofferenze morte; quali che 
ne siano le motivazioni. Le guerre non sono mai giuste! Non risolvono mai! Il nostro 
auspicio è che la pace ritorni pres to per i fratelli ch e tanto soffrono, piangono e 
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muoiono e sono sempre più vicini al nostro cuore. E ancora che i profughi riabbiano 
la Patria, le spose il loro sposo, i figli i loro genitori. Ma aiutiamoli anche con il nostro 
contributo, quale che sia. Qualche volta può anche venire la tentazione, di fronte ad 
una sventura immane come questa, di dire: del mio aiuto si può anche fare a meno, 
Sarebbe una goccia nel mare. Non è vero. ! Tante piccole gocce riescono a scavare il 
più duro dei graniti, proprio come tante piccole formiche, coordinate tra di loro, 
possono trasportare una spiga per esse gigantesca. Se per scavare la pietra ogni picco­
la goccia è determinante, se per rifornire il formicaio ogni singola formica è insosti­
tuibile, così anche la risposta che si vorrà dare alla richiesta di aiuto per quanti soffro­
no il disastro della deportazione della guerra - quale che ne sia l'entità, - sarà fonda­
mentale per risollevare tanti sofferenti dalla loro drammatica, tragica situazione. 

Per questo, il nostro sensibile cuore, ne sono sicuro, se non già fatto, si indirizzerà 
alla Missione Arcobaleno. Grazie! 

Ed allora riceviamoci il premio tradizionale: il film "Lahol" del nostro Socio Ing. 
Silvio Basso il cui ingegno e la cui fantasia ricompensano da sempre il vostro paziente 
ascolto. Grazie Ing. Silvio Basso! 
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1OTTOBRE1998 

Prof. LUIGI CHIECO - BIANCHI 

"Sperimentazione clinica e terapie 
alternative oncologiche" 

Abitualmente la sperimentazione clinica viene suddivisa in tre fasi consecutive, 
con obiettivi ben distinti , sia che si voglia determinare l'azione di un farmaco nuovo 
owero una nuova combinazione di farmaci noti. 

Nella fase I, lo scopo è quello di determinare la dose minima tollerata del farma­
co che può essere somministrata ad un paziente e la cui tossicità è reversibile. Poichè 
si tratta di studiare la tossicità del trattamento, il numero dei pazienti coinvolti è 
molto ridotto, ed in genere viene limitato a tre pazienti per ogni livello di dose. 

Nella fase Il, l'obiettivo principale è quello di determinare l'indice terapeutico del 
farmaco pe r uno specifico tipo di neoplasia, e cioè l'entità della risposta clinica e gli 
effetti collaterali, sì che si possa quindi decidere se il nuovo trattamento è meritevole 
di ulteriore valutazione clinica. Anche questa fase richiede una sperimentazione su 
un gruppo limitato di pazienti, di solito alcune decine fino ad un centinaio. 

Nello studio di fase III, si mette a confronto l'attività terapeutica del nuovo farma­
co (o di un nuovo trattamento con farmaci noti) con un farmaco convenzionale (o 
con una polichemioterapia già collaudata) la cui capacità curativa per una detenni­
nata neoplasia sia già ben accertata. In altre parole, l' obiettivo principale della fase III 
è paragonare l'efficacia di un approccio terapeutico con quella di trattamenti già lar­
gamente impiegati nella pratica clinica. Poichè la valutazione si basa essenzialmente 
sulla risposta clinica, il numero dei pazienti è generalmente alto, alcune centinaia, e 
viene predeterminato sulla base di attenti calcoli statistici. 

Momenti importanti e assolutamente indispensabili per poter attuare la sperimen­
tazione clinica sono il consenso informato, o meglio consapevole , dato dal paziente 
per la sua inclusione nello studio, ed il parere del Comitato etico che principalmente 
considera il rapporto rischio - beneficio nello studio. 

Da quanto finora esposto risulta chiaro che la sperimentazione clinica in Oncolo­
gia, così come del resto in altre specialità mediche, è rigidamente controllata, e ciò 
non solo per il dovuto rispetto dello stato di salute del malato ma soprattutto per 
ottenere risultati oggettivi e riproducibili . 
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8 OTTOBRE 1998 

Prof. GIUSEPPE IORI 

"Il Seicento nei 
Promessi Sposi" 

Ci sono varie teorie circa il "protagonista" del romanzo manzoniano: Dio con l'i­
dea di Provvidenza, Renzo e Lucia, padre Cristoforo, la storia, il romanzo, il paesag­
gio, l'autore stesso, l'umanità che si confronta con i tre grandi flagelli biblici (peste, 
fame, guerra) ... 

Una delle più suggestive sostiene invece che, se proprio si vuole cercare un prota­
gonista, questo non può essere che il Seicento. Chiariamo subito che Manzoni vuole 
dimostrare che la situazione italiana in questo secolo è la stessa dell'SOO, periodo a lui 
contempo raneo, caratterizzato dal dominio austriaco (gli o ppressori) rispe tto agli ita­
liani (gli oppressi), proprio come due secoli prima gli spagno li opprimevano gli ita­
liani. 

Non solo, ma in entrambi i periodi, oltre al malgoverno "politico", secondo Man­
zoni anche la Chiesa era troppo legata al potere temporale e all'allenza "trono-altare" 
(non si dimentichi che don Lisander era nettamente contrario allo Stato della Chiesa) : 
ecco allora che, nonostante ciò, il popolo (il mo ndo degli umili) era riuscito a con­
servare saldi i veri valori di giustizia o nestà, pace. 

In questo senso Manzoni presenta il Seicento soprattutto tramite due caratteristi­
che negative: l'orgoglio e l'ipocrisia. E' lo stupido e abietto orgoglio di don Rodrigo che 
apre il romanzo e nella narrazione ognuno ha un orgoglio da difendere: l'onore della 
famiglia (il conte Attilio e il conte zio), l'onore dell'abito (il padre provincia le), l'ono­
re della superiorità stolida (Ludovico prima di diventare padre Cristoforo e il fratello 
del nobile ucciso in un duello assurdo dallo stesso Ludovico), l' onore della grammati­
ca e dell'o rtografi a (don Ferrante). 

Idem dicasi per l'ipocrisia, che si lega spesso all'impotenza: Azzeccagarbugli, il 
fenomeno dei "bravi", le figure sopracitate, tutti sono falsi e corrotti e tutti falliscono 
prima o dopo nei loro disegni di sopraffazione e ne lle loro oscure trame, che però 
possono provocare delle vere e p roprie traged ie, come dimostra l' episod io d ella 
monaca di Monza. 

La vicenda di Gertrude è infatti il culmine dell'orgoglio e de ll'ipocrisia del Seicen­
to manzoniano e il principe-pad re ne è in assoluto il campione. Gertrude è destinata 
al convento ancor prima della nascita, dove lo deciderà il sesso. Ma, si badi, nessuno 
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le dice mai esplicitamente che deve farsi suora, è lei che deve deciderlo dopo che la 
sua volontà è stata annullata e violentata. Manzoni usa un esempio bellissimo: Gertru­
de si trova in un lungo corridoio con tante porte, il fatto è che sono tutte chiuse tran­
ne una, quello del convento, ma di fronte al mondo è lei che deve aprirla. 

Manzoni in definitiva non può che esprimere una netta condanna per questi due 
vizi così perversi e negativi, contrapponendo a questa logica quella della verità, della 
forza che viene dalla vera umiltà, rappresentata da padre Cristoforo e da tutto quel 
mondo di umili e di semplici che lo affiancano e che, alla fine, risulteranno i veri vin­
citori e gli autentici protagonisti della Storia. 

VIAGGIO IN OLANDA 
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15 OTTOBRE 1998 

Prof. OSCAR SALA 
già Prof. Ord. di Otorinolaringoiatria 

"La voce, il più sublime 
dono degli dei" 

Gli esseri viventi esprimono la loro presenza e comunicano tra di loro con un'im­
mensa quantità di segnali, tra i quali il suono rappresenta indubbiamente il più 
comune ed il più facilmente rilevabile. 

La formulazione di un messaggio sonoro presuppone: 
- una struttura capace di recepirlo: lorgano dell'udito; 
- una struttura capace di crearlo e modularlo. 
Una normale funzione uditiva è essenziale per la formazione del messaggio voca­

le; la perdita dell'udito prima dei 3 - 4 anni non permette la formazione del messag­
gio vocale (sordomuto); tra i 4 - 7 anni, si può giungere ad un'articolazione imperfet­
ta, anche se comprensibile. 

La possibilità della diagnosi precoce di ipoacusia permette di aiutare il piccolo 
paziente con adeguata protesizzazione o con l'impianto cocleare (ove la perdita sia 
veramente grave). Un suono, di sufficiente intensità/durata, è udibile dall'orecchio 
umano quando è compreso tra 20 e 20.000 Hz. 

L'uomo ha la voce, il più sublime dono degli dei; nasce come suono, poi diventa 
parola, frase, discorso. 

Il fondamento di questa dote è il pensiero: "Rem tene, verba sequentur". La voce si 
genera con la sonorizzazione dell'aria che proviene dai polmoni, tramite la trachea 
ed i bronchi. 

Vi sono tre sistemi principali di controllo: 
- il meccanismo pneumo - fonatorio (fase preparatoria) 
- l'emissione dell'aria attraverso la laringe 
- la modulazione riflessa del suono, tramite i meccanorecettori della regione sotto-

glottica; - il controllo audiofonatorio (feed-back); - il controllo delle vibrazioni e la 
loro modulazione nelle cavità sovraglottiche (feed-back oro-faciale). 

Noi sentiamo la nostra voce in modo diverso da chi ci ascolta, poichè ci giunge 
tramite la mandibola (via ossea) e dal riverbero dell'ambiente. 

Ogni persona ha una frequenza fondamentale della voce, che subisce modeste 
variazioni negli anni; nella donna (tra i 30-60 anni) è intorno ai 214 Hz., nell'uomo 
tra i 120-130 Hz. 

I caratteri della voce variano per il numero delle vibrazioni (altezza), per la loro 
ampiezza (intensità), per le armoniche che si formano nella cavità di risonanza ( tim­
bro). 
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La laringe è una struttura filogeneticamente primitiva, collegata ai centri limbici, 
che regolano la vita vegetativa ed emotiva. 

Nell'uomo il grande sviluppo della corteccia cerebrale ha finito per sovrastare il 
controllo limbico. Il controllo limbico emerge in particolari situazioni di emergenza 
(stimoli emotivi, dolorosi, spaventi improwisi) e si esprime con monosillabi, bisillabi, 
espressioni anche volgari.La formazione di un messaggio sonoro, nella scala zoologi­
ca, segue il passaggio dalla vita acquatica a quella terrestre. Il completamento dell'e­
voluzione comprende la presenza contemporanea di questi meccanismi: 

-respirazione nasale, - meccanismo pneumo-fonatorio; - formazione dei suoni 
nella laringe; - loro modulazione in cavità di risonanza a grande e rapida variabilità; -
funzione di sfintere (per il transito nei cibi, che così non penetrano nelle vie respira­
torie; e per il blocco dell'aria durante gli sforzi). 

Seguendo l'evoluzione della laringe, si parte da Dipnoo (con una fessura a funzio­
ne di sfintere respiratorio, capace di emettere un "suono" nell'espirazione), e si passa 
successivamente alla salamandra, alla rana, al coccodrillo, all'echidna, alla topaia 
arboricola, alla scimmia rhesus, per giungere allo scimpanzé, che è capace di emette­
re 32 suoni diversi. 

Ma soltanto nell'uomo la vove costituisce un atto separato, intenziona/,e, autonomo. 
La voce nell'uomo inizia con il pianto alla nascita, e dopo il settimo mese si giun­

ge alla lallazione, al gorgheggio, al riso, allo strillo, al lamento. 
La muta vocale, più tardiva nei paesi nordici, è ultimata verso i 15 anni; nella 

donna la frequenza fondamentale si abbassa di 3-5 semitoni, nell'uomo di un'ottava. 
Nel canto si ha l'espressione più profonda e melodiosa del messaggio vocale; il 

tenore ha il collo corto; il basso più lungo. 
E ' possibile che un cantante modifichi la sua scala tonale, mutando la frequenza 

fondamentale ed adattandovi le cavità di risonanza. 
La voce può modificarsi per: 
- cause organiche: lesione dei nervi ricorrenti; laringi ti; flogosi cronica ecc.; i 

tumori maligni delle corde vocali vere e false. 
- cause funzionali: errato uso della voce, come in alcuni insegnanti, con formazio­

ne di noduli, polipi, ecc. 
- cause psicogene: nei momenti di grande emozione la frequenza diviene più alta 

e l' intensità è maggiore; il contrario si osserva negli stati depressivi (Imago animi sermo 
est; qualis vita, talis oratio - attribuito a Seneca) . 

- alterazioni da "conversione vocale": il mutismo, pe r la perdita involontaria e tran­
sitoria del controllo sulla muscolatura fono-articolatoria; o la puberphonia: la voce non 
viene espressa come comporta la muta vocale . 

- alterazione da errata identificazione sessuale (transessuali, che si fanno anche 
educare per avere il messaggio vocale dell'altro sesso.) 

E' difficile rispondere se la voce è un attributo peculiare dell'uomo oppure rap­
presenti il vertice di una lunga maturazione anatomofisiologica awenuta nello spazio 
di milioni di anni. 

Si può concludere che è acquisita, non congenita, legata allo sviluppo cerebrale, e 
che segue l'organizzazione del sistema nervoso centrale pur rimanendo sempre in 
rapporto con il sistema limbico. 
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22 OTTOBRE 1998 

Prof. ACHILLE OLIVIERI 
Docente di Storia della Storiografia 

"L'ASSOLUTISMO NEL SEICENTO: 
L'IMMAGINARIO, LE IDEOLOGIE" 

"L'assolutismo tende sempre più ad assumere nella storia del Seicento un ruolo 
dominante: lo si considera una fase storica ampia e complessa che proietta i suoi pro­
blemi relativi all'organizzazione dello stato e della società nel Settecento (Luigi XVI, 
Federico II di Prussia ... ). La sua ampiezza concettuale può segnalare una fase simile 
al Rinascimento, oppure al "barocco" ed al feudalesimo : assolutismo e "barocco" non 
sempre differenziano la loro evoluzione ed i loro cambiamenti . Tuttavia importante 
appare la tendenza storiografica a considerarlo un problema di lunga durata suddivi­
so in due grandi e diversi momenti culminanti: la Francia di Luigi XVI, la Prussia di 
Federico II. L'idea di assolutismo non è univoca nelle diverse interpretazioni, e si com­
pleta o si suddivide con altre definizioni : "società di corte" (Norbert Elias), trionfo 
dell'etichetta e dei suoi rituali, momento dell' ancien régime, momento rezionale nel 
quale il re trasforma il suo potere in una organizzazione della società nella quale la 
sua figura rappresenta la gloria della collettività e l'attuazione delle "possibili" libertà. 

Il re taumaturgo del XII e XIII sec. ha trasformato gli ideali umanistici in una 
ideologia della sovranità regale e dello stato che a questa rinvia. 

Anche Luigi XIV ne è un prosecutore ed insieme un coronamento. Naturalmen­
te, il Luigi XIV descritto da Mare Bloch ne "/re taumaturghi". Studi sul carattere sovrana­
turale attribuito alla potenza dei re particolarmente in Francia e in Inghilterra" (Torino 1973) 
quando celebra il "tocco delle scrofole" (p. 280) durante le festività di Pasqua, Pente­
coste, Natale o Capo d'Anno e talora alla Candelora, alla Trinità, all 'Assunta, all'O­
gnissanti. Oppure il Luigi XVI che si comunica nelle feste indicate, con il collare 
dell'Ordine, segnala un altro volto dell'assolutismo teso ad offrire alla monarchia un 
volto religioso e taumaturgico insieme . La taumaturgia arricchisce il sentimento della 
gloria e le offre un alone sacrale. Per comprendere l'assolutismo e le sue trasforma­
zioni la storia del gesto taumaturgico diviene fondamentale: caratterizza n on solo la 
storia dei re, dei rituali regali, quanto la storia delle ideologie o delle forme di gover­
no monarchico durante il Seicento. Se una serie di problemi accompagna ogni tenta­
tivo di storia generale, per la storia dell'assolutismo nel Seicento possono essere enu­
cleati nel modo seguente: 

a) Definizione e dibattito storiografico sul concetto di assolutismo. 
b) Periodizzazione dell'assolutismo e diffusione geografica; i principi della regalità; 

teoria e società di corte; le libertà e la sovranità regale; l'antitesi alla sovranità: (il 
popolo in lotta); il riflesso dell'assolutismo nel mondo contemporaneo e nelle ideolo­
gie di massa. 
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29 OTTOBRE 1998 

Prof. MARILIA CIAMPI RIGHETTI 
Insegnante di Lettere e Preside di Istituti Superiori 

"LA FIABA: IERI E OGGI" 

La fiaba, questa semplice forma del narrare nota a tutti i popoli della terra fin dai 
tempi più remoti, rimane ancor oggi una delle più misteriose espressioni della cultu­
ra umana. E' stata interpre ta ta dagli studiosi come espressione della fantas ia, come 
documento storico, come raffigurazione allegorica dei fenomeni natura li , come frut­
to dell'inconscio individuale o co llettivo, come soddisfazione del desiderio di g iustizia 
insito in ogni uomo . La fiaba è universale , supera i millenn i e i conlìni tra i popoli e 
si ritrova, sostanzialmente uguale, tra genti lontane nello spazio e nel tempo. Per 
ordinare e classificare un materiale così ricco, gli studiosi sono ricorsi a vari criteri tra 
cui l'individuazione di "motivi", unità narrative minime, oppure di "funzioni", azioni 
ch e regolano lo sviluppo de lla vicenda e con le loro combinazioni determinano la 
molteplicità d e lle favole. Anche l'origine della fiaba è stata variamente riconosciuta 
nel mito, nei riti di iniziazione, ne lla cultura primitiva. 

La fiaba tradizionale è popolare , anonima e si trasmette o ra lmente, rinnovandosi 
ad ogni narrazio ne; tradurre il fascino del racconto nella pagine scritta ha posto 
molti problemi ai trascrittori, come G.B.Basile, C.Perrault, Carlo Gozzi, i fratelli 
Grimm, A.N.Afanasjev, G.Pitrè. 

Accanto alla fiaba popolare vive la fi aba d'arte, letteraria, di autori come H.C. 
Andersen, L. Carro!, C. Collodi, R. Kipling, P. Travers, A. de Saint - Exupèry. 

Oggi la fi aba popolare, anonima e orale è scomparsa, insieme alla civiltà contadi­
na che per secoli l'aveva alimentata; sopravvive la fiaba d'autore, rinnovata nei temi, 
nei protagonisti , nel linguaggio, ma soprattutto nei mezzi di trasmissione ch e asse­
gnano però sempre un ruolo passivo al pubblico. La m orte della lìaba non c'è stata 
perchè i motivi fiabeschi continuano a vivere e ad evo lvers i anche fuori dal contesto 
originario, inseri ti in nuove combinazioni e situazioni , prova d ella mutevolezza e 
d ella adattabilità del genere. Tra g li scrittori più noti ricordiamo in Ita lia G. Rodari, 
che arricchisce la fiaba di nuovi temi e personaggi, usando fantas ia, umorismo e un 
linguaggio pungente e vivace, e all'estero A. Lindgren, autrice di "Pippi Calzelun­
ghe", C. Nostlinger, R. Dahl, T. Jansson. 

La fiaba ha anche conquistato un pubblico più vasto di adu lti con R. R. Tolkien e 
M. Ende, me ntre c'è chi riconosce nella fantascienza la versio ne attuale della fiaba 
tradizionale. 
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5 NOVEMBRE 1998 

Rag. GUIDO E DOTT. DANIELE ROSSI 
(EUROTUTOR - ISTANT S.r.l.) 

"Vivere in euro (nuova moneta 
dell'Italia e dell'Europa)" 

( 

In "un'epoca come l'attuale tra i segni che contraddistinguono un popolo, la 
moneta occupa una posizione preminente, facendo riflettere le tendenze politiche, 
economiche e sociali nel momento storico nel quale essa si è sviluppata". 

Così lo storiografo, poeta e scrittore senese che attualmente vive a Padova, Gian­
carlo Guidotti, scrive all'avvio del suo libro "La banca e la sua funzione sociale". 

L'affermazione ha senz'altro un fondamento in quanto oggi in nessun paese del 
mondo è prevista la "convertibilità" in oro; il "valore" della moneta è solo la risultante 
di una molteplicità di elementi che scaturiscono dalla valutazione globale delle singo­
le Economie. I paesi dell'Europa occidentale, sulla scia del processo di integrazione, 
avvertiti già nei primi anni del secondo dopoguerra del secolo che volge al termine, 
progressivamente accentuatisi in vista della opportunità di potenziare le singole eco­
nomie con politiche unitarie nei diversi campi, dopo una lunga serie di trattati 
(C.E.C.A. - C.E.E. - RURATOM), giungono alla costituzione del MERCATO COMU­
NE EUROPEO e della UNIONE EUROPEA. 

Con l'entrata in vigore del Trattato di Maastricht, il 01/11/1993 (la denominazio­
ne ufficiale è "Trattato sull'Unione EurojJea" o TUE) siglato nell'omonima cittadina, è 
stata inaugurata l'ultima e finora più ambiziosa fase del progetto di integrazione 
europea, che iniziato dalle Comunità Europee, è continuato con la costruzione di 
una vera federazione sfociata nell'Unione Europea, che ha messo in moto un proces­
so le cui conseguenze saranno rilevanti, sia per quanto riguarda i rapporti dell'Euro­
pa con il resto del mondo, sia per quanto riguarda l'ordine interno europeo. 

Cammino che sarà da noi continuato per il raggiungimento dell'EUM e cioè alla 
Unione Economica e Monetaria. 

I PILASTRI DEL TRATTATO 
Come esplicitamente affermato dall'articolo 1 del Trattato di Maastricht, l'Unione 

Europea si fonda su tre pilastri fondamentali: 
- le Comunità Europee già esistenti che avevano costituito il Mercato unico 

(primo pilastro), vedono notevolmente ampliate le proprie funzioni e le politiche da 
perseguire. In particolare, alle Comunità è affidato il compito di procedere alle fasi 
successive dell'unione economica e monetaria, a cui vanno aggiunte le disposizioni 
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che estendono i poteri d elle Comunità a que lle che inaugurano nuove forme di coo­
perazione. Si noti che con il trattato di Maastricht viene cambiata la sigla CEE in CE 
(Comunità Europea) : con questo atto simbolico si è voluto esprimere la volon tà di 
u na collaborazione a 360 gradi e non più limitata alle sole questioni economiche; 

- la cooperazione giudiziaria e di polizia in materia penale (secondo pilastro) ; 
- una politica estera e di sicurezza comune (terzo pilastro) , tesa a difendere i valo-

ri comuni, gli in teressi e l'indipendenza d ell 'Unione, nonchè a rafforzare la sicurez­
za. 

Risolte le condizioni previste dal trattato, dal 01/01/1999 11 paesi (AUSTRIA -
BELGIO - FINLANDIA- FRANCIA - GERMANIA - IRLANDA - ITALIA - LUSSEM­
BURGO - OLANDA - PORTOGALLO - SPAGNA) hanno adottato la moneta comune 
EURO che inizialmente verrà a rego lare le transazioni inte rnazionali per giungere 
a lla circolazione effe ttiva dal 01 / 07 / 2002, attraverso le varie fasi previste. 

Così, dal 1° gennaio 1999 saranno in vigore i tassi fissi per la conversione ancora 
non obbligatoria delle singole monete (1 Euro= 1936,27 Lit.) ,sarà possibile utilizza­
re l'Euro scritturalmente (assegni, bonifici , carte di credi to, ecc.); i titoli ciel d ebito 
pubblico (B.O.T. - B.T.P. - C.C.T. ecc.) saranno in Euro, il tutto sotto la vigilanza d ella 
costituita B.C.E. - Banca Centrale Europea. 

Dal 01 / 01/2002 inizierà la circolazione effettiva de lle nuove m onete e banconote, 
per essere poi le esclusive, come detto, dal 01 / 07 /2002, con conseguente conversio­
ne obbligatoria delle monete dei singoli stati (in Ita lia presso la Banca d'Itali a). 

Qualche perplessità non mancherà di registrarsi nel periodo di transizione poten­
do la Pubblica Amministrazione riceve re pagamenti in Euro e dovendosi operare la 
conversione dei titoli obbligazio nari e diverse, per la possibilità di em ettere assegni 
(circolari o di C.C.) o disporre bonifici sia in Lire che in Euro, per utilizzo delle carte 
bancom at e carte di credito, tenuta dei conti correnti. Ma sono previsti strumenti 
ampiamente chiarificatori. 

L 'Europa si avvia verso nuovi processi unitari, condizione ormai indispensab ile 
per costituire una entità di vasti con tenuti in un m ondo che tende orm ai a realizzare, 
quando non già fatto, raggruppamenti di dimensio ni continentali . 
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12 NOVEMBRE 1998 

Geom. ANDREA CALORE 

"Via San Francesco: 
una splendida contrada di Padova" 

Fra le molte vie del centro storico di Padova, particolare attenzione merita via S. 
Francesco, il cui tracciato risale senz'altro al periodo romano, e che dopo gli sconvol­
gimenti subiti nell' alto medioevo rinacque con un andamento planimetrico arcuato. 

Dai più antichi documenti che la riguardano, si rile\·a che la sua prima parte, dal­
l'attuale Canton del Gallo al ponte S. Lorenzo, era chiamata "Contrada dei portici 
alti "; quella immediatamente successiva, fino allo sbocco di \"ia Zabarella, si appellava 
invece "Contrada di S. Lorenzo". Indi prosegue ndo da tale pu m o fino all' altezza di 
via Galileo Galilei, "Contrada di S. Margherita (o anche - come pare - "Della scim­
mia"). Infine, l'estremo tratto a levante ... (fino al ponte Pontecon·o, ecc .) e ra distinto 
appunto come "Contrada Pontecorvo". 

Nel corso dei secoli molti palazzi e chiese sorse ro lungo \·ia S. Francesco abbe llen­
dola con le loro facciate, alcune delle quali di alto Yalore anis ico. 

Fra i palazzi vanno ricordati soprattutto que llo de i Collalto sec. >:>: . dei Sala 
(sec. XVI), degli Zabarella (sec. XIII-XVI), degli Zuecca (sec. >..\- . e: . aggi (sec. 
XV), dei Bonmartini (sec . XVIII) e dei Santuliana (sec . X\ 

Fra le chiese, particolare rilievo ebbe quella (poi di strutta) di . Lo re'1 zo. Co mu n­
que attualmente si possono ancora ammirare que lle di S. :\Iarcrherir:i. sec. >: lII l e d i 
S. Francesco Grande (sec. XV) con il meraviglioso porticato. 

A proposito di quest'ultima chiesa non va dimenticato i s o co:1:: ::-c:::, e o e\·o 
"Ospitale di S. Francesco", ove per lungo tempo si s\·ilu ppò I sc-.:-:;z.::. r::c":c.:.. osì 
pure "Il soccorso", un edificio ove, fra la fine del secolo :\. 1 e : Y:'.': ' i::::: 'e: :\.:\.. 
vennero accolte ed assistite parecchie madri derelitte . Irnpo · ~:: :e t- i::::'.-x :·i:-slS ic za . 
nelle vicinanze del ponte S. Lorenzo, della cosidde tta .. ton bJ.- : o:::i::_::2 s . >: II ) 
di Antenore. 

Percorrere con attenzione culturale questa splendida \ia. ..:.??~ese: ::...::. cr- :: t n 
modo per ricostruire varie pagine importanti della cornp ess::. e ~: .::.., _ :;:.-:..:1·. ::i d i 
Padova dei secoli trascorsi . 
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19 NOVEMBRE 1998 

Dott. FILIPPO PEDROCCO 
Sovraintendente Museo Cà Rezzonico 

"CA' REZZONICO, 
IL MUSEO DEL '700 VENEZIANO" 

(con proiezioni) 

Il Palazzo Rezzonico, ora museo del Settecento Veneziano, è una monumentale 
costruzione seicentesca. Il palazzo fu inizia to da Baldassare Longhena per i Priuli­
Bon, alla metà del '600, divenne proprie tà di Francesco Sforza, Duca di Milano, poi la 
costruzione fu interrotta e non più ripresa. Una parte della abbandonata costruzione 
era occupata nel 1514 da Tiziano come suo studio, per dipingervi le tele di Palazzo 
Ducale. 

Su questi resti venne innalzata una modern a costruzione d ove recentemente è 
stata allestita, o ltre ad una collezione di arte orientale, una assai interessante raccolta 
di preziose e rare porcellane settecentesche del Con te Marino Nani Mocenigo, allesti­
ta in memo ria de lla moglie Caterina Nani Mocenigo. 
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1ova 

Il concetto di giardino, come recinto in cui prospera una natura addomesticata in 
opposizione ad un ambiente esteriore ostile, raggiunge la sua più compiu ta forma 
espressiva nel Rinascimento. Il giardino è la rappresentazione di un cosmo ordinato 
secondo criteri di simmetria e proporzione, basati su precisi rapporti matematici, 
come appare ad esempio nell'ideazione progettuale cinquecentesca dell 'Orto botani­
co di Padova. 

Paragonato a lle grandi realizzazioni giardinistiche toscane e laziali, rinascimenta li 
e barocche, il giardino veneto ha dimensioni più contenute. 

L'aspetto utilitaristico, con l'onnipresente brolo o frutteto, prevale su quello pura­
mente ornamentale, vi è una maggiore varietà di elementi vegetali rispetto a quelli 
architettonici e lapidei . 

Anche quando con le nuove conoscenze geografiche e scientifiche del Cinque-Sei­
cento si sgretola la visione antropocentrica e si percepisce l'universo come "concetto 
immenso" (Galileo Galilei), il giardino veneto si mantiene ancorato a lla tradizione 
instaurata da Andrea Palladio e teorizzata da Vincenzo Scamozzi in "L 1dea dell'Archi­
tettura universale" ( 1615). 

Del resto, la frammentazione stessa della proprietà terriera e la mentalità impren­
ditoriale dell'aristocrazia veneziana non avrebbero consentito l'attuazione dei sontuo­
si giardini barocchi, progettati in Francia daAndré Le Notre (1613-1700) per la corte 
di Luigi XIV (Vaux le Vicomte. Versailles, Chantilly). 
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2 DICEMBRE 1999 

GIOVANNI LUGARESI 
Giornalista del "Gazzettino" 

"L'anno di Guareschi" 

Giornalista politico, disegnatore e vignettista, inventore della famosa scenetta dei 
trinariciuti, d e l «Contrordine compagni» all'insegna della «Obbedienza cieca, pronta, 
assoluta», scrittore umoristico e scrittore tout court, Giovannino Guareschi è stato un 
testimone ed interprete del nostro tempo, dal 1936 al 1968, anno della sua morte. E 
taluni suoi detti sono entrati nell'uso comune: fenomeno di costume. 

Scrittore prolifico, che iniziò, con romanzi umoristico - sentimentali con vene sur­
realiste alla fine degli anni Trenta - primi Quaranta, nel dopogu erra (dopo l'esperien­
za del lager nazista, n el quale fu imprigionato dopo 1'8 settembre 1943) scrisse libri 
nei quali è testimoniata la sua profonda, viva, fede religiosa . Una fede religiosa che 
aveva manifestato proprio nei lunghi giorni trascorsi nei lage r durante i quali , resi­
stendo alla condizione di prigioniero, aveva dato a iuto ai compagni, scrive ndo, orga­
nizzando iniziative cul turali insieme ad altri scrittori, pittori , musicisti , attori come 
Novello, Rebora, Coppola, Tedeschi, Allorio, Lazzati. 

Quell'esperienza è racchiusa in libri fondamentali: "Diario clandestino", "Favola 
di Natale", "Ritorno alla base". 

Da questi e lementi, da queste considerazioni, ha preso l'awio il giornalista Gio­
vanni Lugaresi pe r il suo libro "Le lampade e la luce. Guareschi: fede e umanità" (Rizzo li) 
che si presenta particolarmente attuale in questo 1998 che può essere ben definito 
"L'anno di Guareschi", ricorrendo ben tre anniversari: i 90 anni dalla nascita, i 30 
dalla morte e il mezzo secolo dalla pubblicazione del primo libro dell a serie Don 
Camillo. 

Quello messo in evidenza da Lugaresi è dunque l'aspe tto religioso, spirituale, 
della opera e de lla figura di Guareschi, una "lettura" svolta per la prima volta. Perchè 
già c'erano state le tture dell'opera dell'autore della Bassa sotto il profilo politico, let­
terario, de l costume, m a mai sotto quello religioso, appunto. 

Nelle figure di Don Camillo, Peppone e de l Cristo, Guaresch i riassume la sua 
fede, che è cristiana, evangelica. Dalla le ttura di quelle pagine e dalla riflessione sus­
seguente, emerge la concezio ne che Giovannino ha dell'uomo, conside rato non 
secondo la tessera di partito che può avere, della condizione sociale, del grado dì cui-
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tura, ma per quello che ha dentro, per i valori dei quali è portatore. 
Ecco, allora, secondo la sottolineatura di Lugaresi, che Peppone, ancorchè capo 

dei rossi , è uomo che alla fine segue la voce della coscienza e non le dire ttive del par­
tito, è l'uomo che non ha portato il cervello all'ammasso e che si dimostra portatore 
di valori cristiani. 

Nel saggio di Lugaresi l'opera guareschiana vista e letta in chiave religiosa è passa­
ta in rassegna tutta . Non soltanto, allora, i racconti della serie "Don Camilla", ma 
anche "Italia provvisoria", "Chi sogna nuovi gerani?", "Ritorno alla base". 

Se fede, speranza, carità ( e nella carità c'è compreso il perdono) sono i segni 
distintivi del cristiano, ebbene, secondo Lugaresi, Guareschi è cristiano autentico: 
nella pagina scritta e nei comportamenti di ogni giorno. Fu un uomo che quello che 
diceva, faceva, con coerenza, agendo sempre seguendo la voce della coscienza e non 
secondo convenienza. 

In lui, l'umanità prevalse sempre sull'ideologia. E in lui gli aspetti dell"'uorno 
vero", del "maestro di vita", dello "scrittore grande", de l "cristiano consapevole" si sal­
dano e si fondano in un "unicum" nella storia della nostra cultura del Novecento. 
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9 DICEMBRE 1998 

Prof. FRANCESCA FLORES D'ARCAIS 
Docente di Storia dell'Arte 
Università Cattolica - Milano 

"Affreschi del '600 nelle ville venete" 

Dopo aver puntualizzato alcuni particolari aspetti d ella decorazione delle ville nel 
'600: scelta di iconografie particolari, per esempio illustrazione di poemi classici, la 
relatrice si e soffermata in particolare ad analizzare le ville Erno Capodilista a Batta­
glia Terme, con affreschi di Luca da Reggio (1650) raffiguranti episodi relativi alla 
mitica fondazione di Padova; la barchessa della villa di Strà con affreschi di Francesco 
Ruschi (circa 1660) con temi dell'Iliade e dell'Odissea, e infine la barchessa della 
villa Minelli, (oggi Benetton) a Ponzan o Veneto, con affreschi di Federico Crivelli 
(1670 circa). 

CAPODANNO IN PUGLIA 
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17 Dicembre 1998 

Chiesa di San Nicolò 

CONCERTO NATALIZIO 

C. SAINT - SAENS 

L. VAN BEETHOVEN 

M. RAVEL 

C. DEBUSSY 

]. S. BACH 
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ESECUTORI: 

Massimo Parise - organo 
Michele Picello - oboe 
Lara Zilio - violino 

Sonata per oboe e pianoforte, op. 166 

Sonata in la minore per violino e pianoforte, op. 23 

J eux d 'eau 

Réflets dans I' eau 

Trio per vio lino, oboe e pianoforte 

CONCERTO DI NATALE 



14 GENNAIO 1999 

Dott.ssa LAURA BARTUCCI MANFREDI 
Docente di Materie Letterarie 

"Arazzi antichi e moderni" 

Dopo aver distinto i diversi tipi di arazzo ed averne spiegato la tecnica, dalla tintu­
ra delle lane alla creazione del cartone da parte di un pittore, alla trasposizione in 
tessuto da parte dei tessitori, la relatrice ha sottolineato il procedimento esclusiva­
mente manuale della fabbricazione, che fa dell'arazzo un'opera d'arte intimamente 
legata, nella sua evoluzione attraverso il tempo, alle altre arti figurative e plastiche. 

Se per noi oggi gli arazzi sono semplici , sia pur splendidi complementi di arredo, 
nel passato, oltre a rappresentare quello che oggi si definisce uno "status-symbol'', 
erano anche funzionali, servendo a isolare le pareti fredde dei palazzi oppure a divi­
dere saloni troppo vasti. 

La passione per il bello spingeva a portarli con sé nei viaggi, addirittura in guerra 
per rivestire le tende, ricreando con quei drappi variopinti e istoriati un'illusione di 
fami liarità. 

Documentando la sua esposizione con una lunga serie di splendide diapositive, ha 
illustrato i pezzi più significativi prodotti negli atéliers di Parigi, Arras, Tournai, Gobe­
lins, Aubusson e nelle Manifatture italiane di Firenze, Vigevano, Roma, Torino, Napo­
li, del periodo romanico, gotico, rinascimentale, barocco. Si è quindi soffermata sulla 
moderna arte arazziera. L'arazzo moderno , legato ai nomi d i Lurçat, Tabard, Léger, 
Le Corbusier, Woghenski, Cagli, Casorati e via dicendo, è ancora, per quanto riguar­
da la tessitura, di tipo tradizionale, anche se l'immagine è spesso informale1

• 

Le odierne più attuali espressioni di arazzo invece, seguendo l'anticonformismo 
che ha portato a lla pop art, a ll'optical art, all'happening, sono del tutto diverse nella 
struttura e nell'esecuzione. Si hanno gli intrecci più vari e più strani, awalendosi dei 
materiali più diversi: corde, sisal, lane arruffate, reti, piume, najlon, alluminio, poly­
propilene. Le immagini dei lavori di Abakanovic, Buie, Becherer, Hicks , Tawnbey, 
Smith ed altri, hanno dato un'idea delle più avanzate espressioni dell'arte arazziera 
dei nostri tempi . 

Alla fine ha proiettato le diapositive di un suo lavoro, ricamato a mezzo punto, 
che rappresenta in misura reale l'affresco del Pisanello "San Giorgio e la Principessa" 
conservato nella Basilica di Santa Anastasia a Verona. 
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21 GENNAIO 1999 

Prof. ACHILLE OLIVIERI 
Docente di Storia della Storiografia 

"Tolleranze e utopismo nel 
periodo delle monarchie assolute" 

Lo sviluppo nel corso del Seicento dell'importanza politica e religiosa del gesto 
taumaturgico ha condotto, su lla scia di Mare Bloch, ad individuare nella figura del 
monarca assoluto la tradizione dei principi "guaritori" o "medici". Luigi XIV non si 
sottrae a questo ruolo per tutto il regno. Un aspetto della continuità con il XII sec. e 
con le sensibilità del monarchismo che rappresentava, si ripercuote in un secolo, il 
Seicento, ove acuto si diffonde il dibattito sulle utopie politiche e sulle libertà che il 
re nella pratica di governo è in grado di offrire. 

Si incontrano in questo modo due forme di taumaturgia: quella religiosa del 
tocco regale e la taumaturgia politica delle libertà predisposte nel codex dello Stato. 
Per quanto riguarda la storia dell'utopismo nel Seicento, per comprenderlo, occorre 
ricostruire gli aspetti culturali che trasformano la società e le mentalità fami liari della 
nobiltà e della borghesia. 

Nelle capitali europee ove le corti regali si ampliano e formano il loro spazio ege­
monico, o ne lle piccole corti della Francia e dell'Inghilterra, matura un nuovo con­
cetto informatore della società: lamicizia. Concetto di derivazione classica (Cicerone) 
diffuso attraverso le grandi stamperie e tipografie (i Manuzio a Venezia, g li Oporino 
ed i Froben a Basilea, i Plantin ad Anversa e Londra) raggiunge la cultura del borghe­
se o dell'aristocratico di corte del Seicento. 

L'amicizia non si ammanta di sola retorica: diviene una ideologia che plasma la 
società di corte e non di corte. Essa crea alcuni mutamenti significativi: pervade il 
comportamento e la sensibilità dei clubs che si incrementano a Londra e a Parigi; 
determina nella società dei clubs dei nuovi gruppi ove aristocratici e borghesi si uni­
scono in azioni comuni sotto il suo usbergo; muta i rapporti fra le famiglie e crea una 
ideologia che si cala nell'educazione dei collegi. 

Terna ciceroniano, il tema "De amicitia" manifesta il suo potere tra i clubs, le accade­
mie che si formano attorno alle scienze e le lettere, gli istituti di cultura che nascono 
sotto la protezione reale. La cultura libra i suoi sogni all ' interno di strutture ove il re 
concede le libertà della ricerca e della parola che racchiude in sè le investigazioni. Al 
tempo stesso amicizia trascina le utopie del Cinquecento: nell'utopia di Tommaso 
Moro (1516) lamicizia scandisce il tempo della vita sociale fino a trasformarsi in jìlan­
troj1ia. In Tommaso Moro, come nell'Europa dei clubs, amicizia implica un'idea inno-
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vatrice utile alla vita sociale: vive in essa una utilitas che si ritrova nella variante di 
filantropia. 

Questo flusso di cultura utopica (Tommaso Moro, Campanella) tende a proporre 
altre immagini del pote re (il re, il principe) o della città. L'utopismo non dibatte solo 
sul re e sul limite del suo potere, dibatte sulla città che sogna di liberare dalla povertà, 
d all'emarginazione, e far rinascere in giardini ed acque abbondanti la ''politezz.a". 

L'immaginario utopico trasforma la città in un giardino ove l'uomo ritrova il volto 
dell'Eden. E la libertà accanto all'idea di tolleranza divengo no altrettanti concetti che 
alimenta e ravviva. 

John Locke rappresenta il momento culminante di questo diba ttito; il Locke del 
Prirno opuscolo sul potere del magistrato civile in materia di culto religioso (autunno 1660, 
maggio 1661), ed il Locke de ll'Epistola de tolerantia (1689) che propone: "Assoluta 
libertà, giusta e vera libertà, libertà uguale e imparziale: ecco ciò di cui noi abbiamo 
bisogno". Gia nel Primo ojmscolo Locke aveva preso in considerazione il problema 
della "libertà cristiana" e del carattere "superstizioso" di quelle pratich e relig iose che 
il magistrato impone, ponendo in rilievo un ulteriore problema: il ruolo civile e re ligio­
so dei magistrati e de i loro compiti istituzionali. Problema da non trascurare nell'In­
ghilterra d egli anni posteriori al Cromwell, quando il discorso su libertà e magistrature 
si intensifica. 

L'utopismo con il suo lingu aggio e le sue analisi dedicate all'utilitas delle leggi e 
dei comportamenti del re, influisce in profondità. Gradatamente, una diversa tauma­
turgia si impone: que lla della libertà e di un re reso umano n el suo ese rcizio non più 
"assoluto" del potere. 
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28 GENNAIO 1999 

Prof. PAOLO PRETO 
Docente di Storia Moderna - Università di Padova 

"COLONIALISMO SPAGNOLO 
E INGLESE IN AMERICA" 

Dopo il viaggio di Colombo, l'esplorazione e la conquista dell'America da parte 
della Spagna avvengono sulla base del trattato di Tordesillas (1494) che ripartisce le 
terre nuove scoperte e da scoprire) tra Spagna e Portogallo. Prima dell'arrivo degli 
Spagnoli esistono in America tre grandi civiltà, gli Aztechi, i Maya e gli Incas. La con­
quista del Messico, dove il regno degli Aztechi è peraltro dilaniato da rivalità e rivolte 
intestine, avviene tra il 1519 e il 1523 sotto la guida di Cortès: pochi uomini, grande 
decisione ma soprattutto la superiorità tecnologica e militare, garantita dalle armi da 
fuoco e dai cavalli . Queste le caratteristiche della straordinaria avventura di Cortès. 
Analoga la conquista del regno degli Incas operata negli anni 1522-33 da Pizarro ; qui 
però la resistenza degli Incas è più tenace e dura a lungo. 

La conquista e la colonizzazione dell'America da parte degli Spagnoli ( anzi de i 
Castigliani, chè l'Aragona sino al '600 è esclusa dal processo) avviene nel segno della 
violenza e della brutalità n ei confronti degli indios, massacrati a migliaia nelle enco­
miendas (sorta di feudi) e nel durissimo lavoro ne lle minie re; milioni di indios muoio­
no anche per le malattie epidemiche importate dagli spagnoli . Contro questo vero e 
proprio genocidio, che alimenta la leyenda negra anti - spagnola, si leva la voce del 
frate Bartolomeo Las Casas che ottiene da Carlo V le leyes nuevas, che attenuano le 
vessazioni dei conquistadores nei confronti deg li indios . Nelle terre americane con­
quistate gli Spagnoli introducono ordinamenti politici e amministrativi molto simili a 
quelli iberici, anche se la lontananza del re rende meno efficaci i controlli. 

La colonizzazione inglese (e francese) dell'America del nord inizia in ritardo 
rispetto a quella spagnola. La prima colonia è la Virginia ( 1607), seguita dal Massa­
chussets, che vede la spedizione del Mayjlower(l620), dal Rhode Island, Connecticut 
e New Hamphsire (la New England) e poi dal Maryland, Carolina del sud e nord, 
Pennsylvania, Delaware e Georgia. Nella parte nord prevale la piccola proprietà e si 
sviluppano anche attività commerciali, nella parte sud prevalgono le grandi pianta­
gioni, fondate sull'uso di schiavi importati dall'Africa. A differenza di quanto avviene 
nell'America spagnola, n e lle colonie inglesi del nord-America si sviluppano varie 
forme di autogoverno da parte dei coloni inglesi: il senso civico, le profonde convin­
zioni religiose di molti emigrati (si pensi a i puritani), l' esercizio a ll 'autogoverno sono 
valori fondanti di queste colonie e risulteranno decisivi a l momento del conflitto con 
la madrepatria, che sfocerà nella guerra d'indipendenza e nella costituzione degli 
Stati Uniti d'America. 
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4 FEBBRAIO 1999 

Prof. VITTORIO ILICETO 
Docente di Fisica Terrestre - Università di Padova 

"I TERREMOTI" 

Il terremoto è un fenomeno che accade frequentemente nel Pianeta Terra. Ogni 
anno si contano migliaia di terremoti e, generalmente, le zone colpite sono sempre le 
stesse anche se, molto sporadicamente, si possono registrare terremoti in zone per lo 
più ritenute asismiche. 

Nell'ambito della Sismologia, lo studio dei terremoti ha offerto la possibilità di 
conoscere l'interno della Terra, d efine ndone la particolare composizione a gusci 
concentrici, denominati: crosta, mantello, nucleo (esterno cd interno). 

La distribuzione mondiale degli ipo-epicentri h a fornito le basi scientifiche alla 
Teoria della Tettonica a Placche, precisandone i limiti e i reciproci movimenti. 

Fenomeni all'apparenza molto diversi fra loro , quali i vulcani, i terremoti, i movi­
menti delle placche ecc.. vengono ora letti con un 'ottica comune e cioè come conse­
guenza diretta della propagazione del calore terrestre dal nucleo verso la superficie e 
lo spazio sidereo. 

I Terremoti vengono pe rò studiati sotto altri aspetti quali l'accumulo di energia 
(Stress) derivante dal movimento delle Placche. Quando il livello di stress supera la 
resistenza delle rocce si ha un improwiso rilascio di energia che scatena il terremoto. 

Il suolo-sottosuolo subisce delle d eformazioni ( Strain) con gradi di severità diversi 
a seconda della Magnitudo del terremoto, della lontananza (Far Field) dalla zona epi­
centrale (Near Field), della natura delle rocce e dei terremoti superficia li ecc.. 

Gli effetti a l suolo, e quindi sulle attività umane di ogni tipo (effetti classificati 
dalle varie Scale di Intensità Macrosismica, ad es. la Scala Mercalli modificata - Xll 
gradi), possono essere anche dei più violenti e, nel tempo, le perdite di vite umane si 
contano a milioni. 

Intere città sono state rase al suolo, la morfologia dei luoghi, delle coste ecc. , h a 
subito dei vistosi cambiamenti. 

Nel Veneto le principa li aree sismatiche sono I' Al pago - Cansiglio (Belluno), l'Aso­
lano (Treviso), il Lago di Garda (Verona - Trento - Brescia) anche se in quest'ultime 
zone l'intensità e la frequenza dei Terremoti è decisamente minore. 

Si ritiene che la Pianura Veneta non sia sede di grossi terremoti , ma che rise nta di 
quelli accaduti in aree vicine quali: Friuli, Bellunese, Appennino ecc. e che pertanto i 
danni più severi, che qui si possano registrare, non superino l'VIII grado d e lla Scala 
Mercalli. 
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11 FEBBRAIO 1999 

Prof. ELISA GIRARDINI 
Docente di Letteratura Francese Un. di Padova 

Dott.ssa LINDA CANCIANI 

"MOLIÈRE E IL SUO TEMPO" 

Letture di Elena Lazzaretto e Linda Canciani 

"Parades" all'aperto, improwisate su trabicco li , con lo sfondo di un lato di scena 
per il pubblico stipato in piedi della Fiera di Saint-Germain; camere da letto allestite 
con arazzi, candele, seggiole sparse per spettatori di riguardo della ricca provincia de l 
Sud. Versailles infine, magico artificio, per soddisfare i delicatissimi palati dell'aristo­
crazia di Corte e dello stesso re Sole. Molière calca tulle le scene del teatro del suo 
tempo. 

Animato da un'irresistibile vocazione, sa imprime re al suo mestiere di uomo di 
teatro la vitalità irrefrenabile e insieme lo spirito pratico de lla classe borghese da cui 
proviene. 

Attore per passione, imprenditore per necessità, autore quasi per caso (cli certo 
per autodifesa) arriverà a far coincidere gloria e guadagni, genialità e successo. 

Molière fu il cardine di una Compagnia teatrale in cui le figure femminili ebbero 
un peso preponderante: pe r loro creò dei ruoli indimenticabili , inventò delle parti su 
misura, aderenti ai tratti fisici e psicologici della personalità cli ognuna. 

A Catherine de Brie affidò i ruoli di ingenua e fu le i che ebbe l'onore di incarna­
re, per il secolo e per i posteri, l'incomparabile Agnès de "La scuola delle mogli". La bel­
lissima Mademoiselle Du Pare, la "capricciosa e be lla" fece innamorare, pare, o ltre 
Molière, Racine, il grande tragico e i due fratelli Corneille. 

La più brillante fu Mademoiselle Bòjart, poetessa, figura femminile carismatica: 
Mademoiselle Angélique, Henriette, Toniette . Il femminile sta al cuore della comme­
dia di Molière, ne incrocia i grandi temi, il rapporto generazionale, l'amore impossi­
bile, come quello di Alceste per Célirnène. 

Preso dal vortice della vita e dal bisogno di rappresentarla fìno in fondo col corpo 
e con le parole, Molière scava sotto il riso, in profondità. I suoi personaggi sono alle 
prese con la solitudine, l'inadeguatezza, la malattia, la vecchiaia. 

Farsa, commedia o tragedia? Tutto insieme. I suoi testi sono attratti dal ritmo del 
corpo che precede la parola e so lo così. 

Il Misantropo, Il Malato im11Laginario, Don Giovanni, sono così grandi da essere, insie­
me, comici e tragici, nella prigione della lo ro unica passione, della lo ro mania. 

Tentativi, tutti, di esorcizzare sulla scena le paure, fìno a quella della morte reale 
nei panni del finto mala to, che ha reso di fatto inscindibili per se mpre l'attore e l'uo­
mo Molière. 
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18 FEBBRAIO 1999 

Prof. FRANCESCA BOTTACIN 
Docente di Storia dell'Arte Fiamminga 

Università di Padova 

"Rubens e la scuola d'Anversa" 

(con proiezioni) 

Uno sguardo sulla grande avventura della pittura fiamminga del Seicento e del 
suo significativo interprete Piete r Paul Rubens ( 1577 - 1640). 

La nascita del barocco attraverso lo studio dell 'esperienza di uno dei suoi invento­
ri, partendo dalle istanze controriformiste per giungere a ll 'esperienza europea, di 
ampio respiro. Dal soggiorno italiano (1600 - 1608), minuziosame nte indagato 
approfondendo le influenze dell'arte classica, dei grandi ar tisti del secolo precedente 
(Tiziano, Correggio ecc.) e dei contemporanei (Caravaggio), al ritorno ad Anversa e 
alla nascita di una delle botteghe più importanti di tutta la storia dell 'arte. 

Attraverso lo studio dei grandi cicli pittorici (La vita di Nlaria De Medici, La 1òrre 
della Parada) come delle prove più intime e sincere (ritraui di Helène Foun11.ent, paesag­
gi), la parabola rubensiana si offre come una delle esperienze più affascinanti da un 
punto di vista storico - artistico. 

NAVIGAZIONE SUL RENO 



25 FEBBRAIO 1999 

Prof. PAOLO MIETIO 
Docente di Geologia Stratigrafica 
(Dipartimento di Geologia, Paleontologia, Geofisica: aula A} 

"I Dinosauri" 

L'individuazione, appena una decina d'anni fa, di piste e impronte impresse su un 
masso di dolomia triassica, franato dal Monte Pelmetto in Cadore, apre la strada ad 
una serie di ricerche che, in pochi anni , rivoluzionano le nostre conoscenze sui dino­
sauri italiani, fino allora sconosciuti. 

Prima di questa scoperta, infatti, si riteneva che per la sua evoluzione geologica, 
quello che è oggi il territorio nazionale non potesse restituire testimonianze di questi 
straordinari animali del passato. Fra la parte al ta de l Triassico (220 milioni d'anni fa) 
e la fine del Cretaceo (65 milioni) il nostro territorio era, infatti, caratterizzato da 
ambienti prevalentemente marini e quindi non idonei alla vita di questi animali tipi­
camente continentali. 

Il ritrovamento del Pelmetto ribaltava questa impostazione in quanto dimostrava 
che i dinosauri frequentavano anche ambienti costieri e che le loro tracce potevano 
quindi conservarsi anche in depositi non continentali . 

Da questo momento è un susseguirsi di nuovi ritrovamenti d'impronte , nel Triassi­
co delle Dolomiti, della Carnia e de lla Toscana, nel Giurassico del Trentino e del 
Veronese; nel Cretaceo del Cansiglio. Cominciano in questi ultimi anni ad affiorare 
anche i primi resti ossei, a partire dal Cretaceo della Venezia Giulia fino allo straordi­
nario primo scheletro di dinosauro italiano di Pietraroia presso Benevento. 

Ora finalmente, anche se con molte lacune, è possibile documentare anche nel 
nostro Paese la storia di questi affascinanti animali del passato, seguendoli - è il caso 
di dire - "passo per passo ". 
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4MARZO1999 

Prof. SILVANO BELLONI 
Preside F. R. 

"Borgo Portello nella storia di Padova" 

E uscito in questi giorni un interessante libro che racconta la storia del "Portello'', 
il quartiere più famoso e popolare di Padova. 

L'opera pubblicata dalla "Panda Edizioni" sotto il titolo "Borgo Portello nella Storia 
di Padova" è curata con passione e competenza da l prof. Silvano Belloni, noto uomo 
di scuola e ora preside in pensione, "portellato doc", studioso di storia locale, poeta e 
autore di numerose pubblicazioni in lingua e in dialetto veneLO. 

In tempi in cui la nostra vita si fa semp1-e più stressante e superficiale per la travo l­
gente trasformazione del mondo politico, economico, culturale che rischia di sradi­
carci dalle nostre tradizioni e dalla nostra terra, è forse opportuno fermare un 
momento la nostra attenzione sulle vicènde che hanno accompagnato il formarsi e il 
crescere della nostra città a ttraverso i secoli. 

Il prof. Belloni, già insignito del titolo onorifico di "Padovano eccellente", illustra 
in quest'opera una parte non indifferente di storia padovana, quella che riguarda il 
"borgo Portello", testimone di avven imenti che hanno profondamente inciso nella 
sua evoluzione. 

Luogo di antichissime necropoli paleovenete e poi romane; zona cl i primitivi inse­
diamenti cristiani, nonché cli gruppi monastici medioeva li; importante centro cli traf­
fici fluviali; zona dotata di particolari difese dalla Serenissima Repubblica; passaggio 
obbligato cli personaggi illustri italiani e stranieri in viaggio eia o per Venezia; punto 
cli arrivo e partenza del prestigioso "Burchiello", esaltato anche dal Goldoni; quartie­
re residenziale preferito eia nobili e facoltose famiglie veneziane; auivissimo borgo 
popolare in cui operò pe r secoli l'importante fraglia dei "barcaroli" in alternanti 
periodi cli prosperità e di difficoltà economiche; spesso sacca di miseria aggravatasi 
nella metà dell'SOO con la decadenza ciel traffico fluvial e; quartiere di impe nsate 
risorse spirituali ed umane da cu i uscirono validissime persone che si sono imposte 
per serietà e valore in campo artistico, sportivo, scie ntifico, politico, re ligioso. 

Conoscere il "Portello" aiuta ad approfondire la conoscenza della storia dell a città 
di Padova. 
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11 MARZO 1999 

Prof. FRANCESCA BOTTACIN 
Docente di Storia dell'Arte Fiamminga - Un. di Padova 

"Rembrandt e i Rembrandtiani" 

Strettamente collegato alla conferenza su Rubens, il discorso su Rembrandt è 
volto a cogliere gli aspetti più complessi della pittura secentesca nel gioco tra natura e 
retorica. 

L'esperienza "borghese" di Rembrandt e della sua fiorente bottega svoltasi rigoro­
samente nell'Olanda del secolo d'oro, popolata di grandi mercanti e navigatori, si 
contrappone fermamente a quella rubensiana, curiale, cortese ed europea. Il suo 
fascino risiede proprio nell'intimismo, nella ricerca psicologica di un'arte decisamen­
te interiorizzata e risolta con una tecnica pittorica del tutto innovativa, al tempo stes­
so semplice e preziosa. 

Dalle opere ufficiali, quali la celeberrima Ronda di notte, ai ritratti dei familiari del­
l'ultimo periodo, il messaggio di Rembrandt di stretta partecipazione alla natura, 
espresso attraverso toni caldi e sommessi e un colore unico e raffinatissimo, si rivela 
ancora come una delle esperienze più singolari della cultura de l suo tempo. 
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18 MARZO 1999 

Prof. PIERO LUXARDO 
Docente di Letteratura Italiana Mod. - Univ. di Padova 

"LA PROSA IN ITALIA 
TRA LE DUE GUERRE MONDIALI" 

Per la prosa italiana fra le due guerra mondiali, viene esaminata la produzione 
n arrativa nei termini cronologici che vanno dal 1919 al 1940. Dopo una panoramica 
generale, si esaminano le diverse tendenze che si affermano nella nostra letteratura 
in prosa negli anni Venti e Trenta. 

Vengono così analizzate la prosa d'arte di derivazione rondista; il moralismo reali­
sta e lo psicologismo evocativo che si sviluppano dalla seconda metà degli anni Venti 
dopo l'esperienza solariana; il realismo più acre di alcuni autori che rifiutano, in 
nome della predominanza del contenuto sulla forma, l'esercizio del "bello scrivere"; 
e infine il realismo magico di Bontempelli e la letteratura d'ispirazione fantastica. 

La signora Elena Lazzaretto leggerà poi alcuni brani tratti da racconti di autori 
fantastici come Arturo Loria e Marcello Gallian , e da un testo memorialistico di Carlo 
Emilio Gadda, scrittore contraddistinto da una vistosa originalità stilistica. 
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26 MARZO 1999 

Prof. RENATO PESCARA 
Docente di Diritto Comparato - Univ. di Padova 

"I Diritti del Consumatore" 

Il re latore ha introdotto il tema delineando la genesi del concetto di "consumato­
re'', dapprima nella letteratura economica che considerava il consumatore , figura 
speculare a quella de l produttore , come "il re del mercato ". Successivamente, nella let­
teratura sociologica la quale, nell'analizzare i meccanismi del mercato di massa carat­
teristico della società opulente o di capitalismo maturo, ha denunciato come il consu­
matore, destinatario di campagne pubblicitarie e di pressioni da parte d i gruppi di 
produzione e di distribuzione, ne divenga una vittima potenziale. Prospettiva, questa, 
nella quale sono sorti i vari movimenti "consumeristici". 

Infine, è stato delineato l'emergere sul terreno giuridico di tutta una problemati­
ca volta alla difesa del consumatore . Tale problematica ha trovato una sua prima defi­
nizione nella risoluzione assunta dal Consiglio della Comunità Europea nel 1975, ove 
sono stati enunciati 5 diritti fondamentali dei consumatori: anzitutto il diritto alla 
protezione della salute e della sicurezza, in secondo luogo un diritto alla tutela degli 
interessi economici, in te rzo luogo un diritto al risarcimento d e i danni, in quarto 
luogo un diritto all ' informazione e all' educazione, infine un diritto alla rappresen­
tanza in giudizio. 

In attuazione di tale indirizzo programmatico, l'Unione Europea ha poi emanato 
tra gli anni 80 e gli anni 90, una serie di direttive tra cui sono state segnalate quella 
sulla responsabilità del produttore per la circolazione di prodotti difettosi , quelli sulla 
pubblicità ingannevole, quella sulle clausole abusive nei contratti dei consumatori, 
quella sui contratti conclusi fuori dai locali commerciali, nonchè quella sulle vendite 
a distanza (vendite per corrispondenza, televendite, vendite via internet). 

E' stato inoltre segnalato come il Trattato di Maastricht prima, e successivamente 
il trattato di Amsterdam del 1997, hanno sancito formalmente la protezione del con­
sumatore come obiettivo prioritario dell'Unione e contenuto peculiare della "cittadi­
nanza europea". 

Infine è stato segnalato come l'Italia abbia adottato vari provvedimenti legislativi 
per dare attuazione alle direttive europee in materia. In particolare è sta to d escritto il 
contenuto della legge approvata il 30 luglio del 1998 che può considerarsi come un 
vero e proprio statuto dei diritti dei consumatori italiani . 
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8 APRILE 1999 

Prof. SABINO ACQUAVIVA 
Docente di Sociologia - Univ. di Padova 

"La ragazza del ghetto" 

L'oratore ha presentato il suo libro "La ragazza del ghetto" con lo sguardo dello stu­
dioso che osserva la vita di fine Cinquecento, di questo secolo fastoso e mise rabile, 
awenturoso e crudele con le sue mode, costumi, malattie. 

La reale esistenza del personaggio: Alvise Corner (medico e professore nello stu­
dio padovano, accusato di eresia da una strana denuncia del Tribunale dell'Inquisi­
zione) e Sara, giovane ebrea da lui amata, è quasi sempre documentata storicamente. 

La desolazione dell'entroterra veneto e della vita awenturosa e go liardica degli 
studenti dell'Università di Padova, si alternano al cupo orrore della pestilenza e all'i­
dilliaca serenità della spiaggia del Lido, dove Alvise e Sara vivono il momento più 
incantato del loro amore. 

15 APRILE 1999 

Prof. SILVIO LANARO 
Docente di Storia contemporanea Univ. Padova 

"1861 - L'Italia è fatta 
adesso bisogna fare gli italiani" 
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22 APRILE 1999 

Dott. GIOVANNA MORI 

"Pietro da Cortona e Poussin 
nella Prima metà del Seicento" 

(con diapositive) 

Il panorama artistico romano degli anni '20 e '30 del Seicento si presenta vario e 
fecondo. Gli artisti attivi nella città dei Papi si differenziano spesso tra loro per orien­
tamento e stile pittorico: il linguaggio espressivo e calibrato di Poussin, giocato sulla 
simmetria e la staticità della composizione, sull'equilibrio e le proporzioni, si oppone 
alle forme monumentali e movimentate di Pietro da Cortona, all' esuberanza e al 
dinamismo dei suoi cicli pittorici. 

Sarà proprio la convivenza di linguaggi artistici vari ed originali a favorire, nella 
Roma barocca, un'esuberante fioritura d'arte. 

Pietro da Cortona, dopo una serie di dipinti eseguiti nei primi anni '20 per le 
importanti famiglie romane, riceve dai Barberini nel 1632 la committenza che segna 
il culmine della sua attività: la decorazione del salone del nuovo palazzo Barberini 
ove si sarebbero esplicati i rapporti ufficiali della famiglia papale. 

Urbano VIII, papa-poeta, collezionista e raffinato amante delle arti, non poteva 
vantare un antico casato illustre. Infatti le origini dei Barberini come mercanti di lana 
non permettevano alla famiglia papale di inserirsi nella società romana attraverso i 
cicli pittorici raffiguranti le gesta eroiche degli avi. Urbano VIII sce lse allora lo sforzo 
intellettuale come veicolo di autopromozione e nella volta del salone il soggetto ico­
nografico con la Divina Provvidenza, l'immortalità e le api dell'insegna Barberini sim­
boleggiava la sua elezione, come raffinato intellettuale, al soglio pontificio. 

Il dilatarsi dello spazio, il rimbalzo delle figure da un punto all'altro della volta, i 
colori luminosi stesi con pennellate rapide fecero della volta una straordinaria mac­
china compositiva. 

Ma l'abilità di Cortona si esplicò anche in una decorazione più contenuta. Infatti 
nella galleria Pamphiij l'artista optò per una maniera narrativa meno eclatante, con 
scene divise in compartimenti, con una tavolozza argentea e tenue, restringe ndo 
notevolmente l'impulso illusionistico. 

Nel corso della sua lunga attività di frescante, Pie tro da Cortona si dedicò anche 
alla pittura di destinazione religiosa, svolgendo, la sua attività in modo parallelo sui 
due versanti . 

Accanto a Pietro da Cortona troviamo come artista di primo piano sulla scena del­
l'arte romana, Nicolas Poussin che nei primi tempi del suo soggiorno a Roma produs­
se opere inquie tanti come La Morte di Germanico, Il Martirio di S. Erasmo e L'Apparizione 
della Vergine a San Giacomo. 
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Ma a partire dagli anni '30 Poussin si dedicò ad opere da cavalletto, destinate a 
privati, rifuggendo le grandi imprese decorative. 

La rigorosa semplicità di Domenichino, la chiara distinzione dei piani prospettici, 
le figure ben modellate influenzano il linguaggio dell 'artista francese sempre più 
interessato ad un'arte protesa all'efficacia ed alla precisione. 

La Peste di Azoth, Il Trionfo di David, enunciano sapientemente il suo codice pittori­
co. Le sue opere, di dimensioni ridotte, sono animate da numerosi personaggi ben 
distribuiti sui piani e in perfetto equilibrio tra loro. Le sue composizioni sono studia­
te e calibrate anche nei rapporti tra le figure e lo spazio, curate nei panneggi, minu­
ziosi e morbidi, nel gioco delle fisionomie sorridenti o raccolte. 

Pittori, scultori ed architetti trasformarono la città dei Papi della prima metà del 
secolo in un'immensa bottega, in un grande cantiere, sostenuti nelle loro imprese da 
mecenati e committenti, spesso non solo ricchi e potenti ma sensibilmente colti e raf­
finati. 
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29 APRILE 1999 

Prof. CLAUDIO BELLINATI 
Membro della Comm. Pontificia 
per i beni culturali della Chiesa 

"La miniatura a Padova 
dal Medioevo al Settecento" 

con proiezioni 

Per la prima volta a Padova viene realizzata una Mostra della Miniatura a livello 
internazionale. 

Infatti, in 3 luoghi a Padova (Palazzo della Ragione, Fondazione Cassa di Rispar­
mio di Pd e Ro, Abbazia di Praglia), più un altro (Accademia dei Concordi, Rovigo) 
vengono esposti circa 300 codici miniati provenienti da varie biblioteche italiane ed 
estere. 

E' un mondo, in gran parte nuovo, quello che viene scoperto; un mondo di alta 
valenza culturale, potenziata in città e diocesi dalla presenza di due vescovi umanisti: 
Jacopo Zeno ( + 1481) e Pietro Barozzi ( + 1507) . Il nucleo principale di codici e incunaboli 
della Biblioteca Capitolare di Padova è dato dal grande patrimonio librario ivi perve­
nuto, dopo le fortunose vicende di quegli anni. 

La conferenza odierna vuole soprattutto porre in luce i capolavori presenti nella 
Mostra della miniatura al Palazzo del Monte (Fondazione della Cassa di Risparmio), 
in quanto la maggior parte dei codici miniati ivi presenti provengono dalla Capitola­
re: la più antica biblioteca della città (sec. XII). 

Il codice più prezioso è un Evangeliario di Isidoro (anno 1170) . Seguono poi una 
serie di Antifonari della CattedralR di Padova, con scene mutuate da quelle della Cappel­
la di Giotto dell'Are na. Le più antiche risalgono almeno al 1306; anno nel quale la 
Cappella era gia impreziosita dai famosi affreschi . 

Sono prese nti alla Mostra nel Palazzo del Monte alcuni antifonari provenienti 
dalla antica collegiata di Monselice; tre dei quali rivelano nelle miniature la mano 
dell'artista della Bibbia istoriata di Rovigo(secc. XIV - XV) . 

E' presente infine il famoso Breviario di Francesco Petrarca (+1374) , gentilmente 
prestatoci dalla Biblioteca Vaticana. 
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6 MAGGIO 1999 

Prof. MIRCO ZAGO 
Docente di Italiano e Latino - Liceo T. Livio 

"La peste nella letteratura" 

La rappresentazione delle epidemie, e della peste in particolare, entra prepotente­
mente nell'immaginario letterario, intrecciandosi fin dall ' inizio in modo stabile con l'i­
dea di catastrofe collettiva: così già nell'Iliade o nell'J!,aipo re sofocleo. 

L'archetipo della narrazione del contagio distruttore è, come ha notato Elias Canetti, 
senz'altro il racconto di Tucidide della peste d'Atene durante il secondo anno della guer­
ra del Peloponneso tra la città attica e Sparta: Atene si riempie di cadaveri e i legami 
sociali si allentano pericolosamente. Grazie all'efficacia stilistica del grande storico greco, 
pur nell'astuzia del suo racconto, la morte appare non più solo un evento personalissi­
mo, ma un momento collettivo da cui emerge, anche se sotto forma di mucchi di cada­
veri, la massa. Segue lo schema tucidideo Lucrezio, nella scena finale del De rerum natura. 

La descrizione della peste presenterà poi questo carattere peculiare: essere al tempo 
stesso il risultato di una analisi storica e scientifica e apparire fortemente connotata sim­
bolicamente. La peste è, dunque, un evento concreto, che rappresenta contemporanea­
mente il disfacersi di una società. Così sarà per la peste del 1348 nel Decameron di Boccac­
cio e quella del 1630 dei Promessi sposi manzoniani. Considerazioni simili si potrebbero 
fare per la peste londinese descritta da Daniel Defoe. 

Un romanzo del nostro secolo è dedicato per intero alla peste: è, per l'appunto, La 
peste, di Camus: anche qui l'epidemia ha un valore simbolico, che rinvia al nazismo e 
all'occupazione della Francia. 

Gli scrittori qui citati hanno considerato tale evento dal punto di vista degli uomini: 
Virgilio nelle Georgiche parla de lla diffusione del cornagio anche fra gli animali , che 
diventano pertanto l'esempio di un dolore universale che non risparmia alcunché. 

Con letture di Elena Lazzaretto 
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13 MAGGIO 1999 

Prof. ROSA MARIA GALLABRESI 
Docente di Lettere nei Licei - a. r. 

"Giosuè Carducci e l'età del realismo" 

C'è il Realismo "perenne", ma anche quello "storico" operava da tempo nella nar­
rativa francese , negli anni 1850 - 1880, quando Carducci era praticamente solo prota­
gonista nella cultura e nella poesia italiana. Scaturiva dalla matrice romantica, a cui 
Carducci apparteneva in pieno, nonostante la sua giovanile dichiarazione "antiro­
mantica". In quegli anni vengono scritti in Europa i grandi libri filosofici, scientifici, 
storici, critici che danno coscienza e definizione al Realismo storico. I tempi sono 
maturi perchè si mostri la realtà con una rappresentazione fedele. Quella di Carducci 
ne ha le caratteristiche: 

1 - è laica. 
2 - è scientifica, cioè scrupolosamente documentata. Carducci è stato chiamato il 

"poeta - professore" (per diminuirlo) da critici per cui per un poeta studiare e avere 
cultura e metodo filologico è un delitto. 

3 - è antiretorica. Carducci fu "italiano" in tutto: vita privata e pubblica, studi e 
costumi. Dà il via alla lingua italiana senza complessi, una dialettalità toscana che 
spontaneamente passa in uno stile sempre dominato e adatto allo scopo: basta, ad 
apertura di libro, qualunque pagina della sua prosa. 

4 - è storicistica. Carducci è davvero "poeta della storia", se non si intende un cele­
bratore. Medio Evo, Rivoluzione francese ecc. sono colti nello "stato d'animo" di chi 
li viveva. 

Anche l'autobiografismo, che sarà programmaticamente assente nel Verismo, pro­
pone con sobrietà un "caso" umano, uno "stato d'animo" contemporaneo. Alte fanta­
sie romantiche (La sacra di Enrico V, Per il Chiarone da Civitavecchia) paragonabili solo 
con quelle dei romantici tedeschi e inglesi, sono contigue al tessuto della realtà attua­
le, in cui si insinua un'ironia onnipresente, che rivela particolari di straordinario valo­
re simbolico e opera sintesi significative. 

Potremmo concludere che il trentennio carducciano fu quello del Realismo poeti­
co, cui seguì il realismo prosastico e prosaico. Pare mancare l'elemento "sociale'', ma 
nel suo campo specifico in cui osservò la dedizione esclusiva e la professionalità che 
la società borghese richiedeva, si sentì "plebeo", e attese sempre a un rinnovamento 
delle "lettere" antiaccademico, dal basso. 
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20 MAGGIO 1999 

Prof. ANTONIA ARSLAN 
Docente di Letteratura Italiana - Univ. di Padova 

"La Letteratura popolare e contadina 
nella seconda metà dell'Ottocento" 

La letteratura cosiddetta "rusticale" o campagnola si diffonde in Italia, soprattutto 
nel Lombardo-Veneto, intorno alla metà dell'Ottocento. 

I suoi principali rappresentanti sono Giulio Carcano (1812-1882), Caterina Perco­
lo (1812-1887) e il ben più conosciuto Ippolito Nievo. Il "m anifesto" di questa lettera­
tura è uno scritto di Cesare Correnti, Della /,etteratura rustica/,e, apparso sulla "Rivista 
Europea" di Milano ne l marzo 1846, in forma di lettera a Giulio Carcano, con una 
nota di Carlo Tenca. 

Sono - tranne Nievo, ma per altri motivi che la sua partecipazione a questo tipo di 
narrativa - scrittori dimenticati, nonostante l'assunto molto nobile che li ispirava, e il 
richiamo a George Sand e ai suoi "romans champétres". Interessante anche, ne lla 
seconda metà del secolo, la trevigiana Luigia Codemo, recentemente ristampata. 
Sono libri "perbene'', a volte deliziosamente avvincenti, a volte troppo viziati dall'in­
tento pedagogico. 

Una breve panoramica delle loro idee e dei loro risultati, non privi di successo 
presso il pubblico contemporaneo, porta a verificare com e la breve stagione della 
loro notorietà trapassi velocemente, negli anni successivi, ne ll a moda del cosiddetto 
"romanzo popolare'', impernia to sempre sulla vita della povera gente, ma delle città, 
anche qui sull'onda di esempi francesi, come i celebri Misteri di Parigi. 

Scrittori come il gesuita Antonio Bresciani, Francesco Mastriani, Carolina Inverni­
zio, Emilio De Marchi e tanti altri, avviano al gusto della lettura il pubblico italiano , 
costruendo trame forti, che avvincono e seducono lettori e lettrici, con i buoni e i cat­
tivi chiaramente contrapposti, e molte avventurose vicende prima del trionfo finale 
del bene. Siamo alla lettura come evasione, spesso tuttavia di buona sostanza. 
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27 MAGGIO 1999 

lng. SILVIO BASSO 

"Film Làhol" 

Làhol è il nome làppone del nostro piviere tortolino. Attraverso le immagini di 
Silvio Basso il simpatico uccellino racconta de l suo lungo viaggio che inizia in Norve­
gia, dove è nato, per finire alle montagne del!' Atlante in Marocco. 

A metà strada, fa sosta sulle Dolomiti e qui gli obiettivi del regista lo hanno piace­
volmente sorpreso per farlo conoscere a tutti ... gli spettatori. 

GABBIANI 

Non so dove i gabbiani abbiano il nido 
ove trovino pace. 
Io son come loro , 
in perpetuo volo. 
La vita la sfioro 
com'essi l'acqua ad acciuffare il cibo. 
E come forse anch'essi amo la quie te, 
la gran quiete marina, 
ma il mio destino è vivere 
ba lenando in burrasca 

V Cardarelli 

47 



4 Giugno 1999 

Prof. PIER LUIGI FANTELLI 
Docente di Storia dell'Arte - Università di Ferrara 

"Caravaggio e i suoi" 

con proiezioni 

Caravaggio non ebbe una scuola né una bottega vera e propria. Tuttavia l'atten­
zione esercitata dai suoi dipinti ebbe un fascino irresistibile per i pittori del Seicento 
che vennero in contatto con la sua pittura. 

Di particolare interesse risultano le opere dei caravaggeschi della piima genera­
zione, che vissero negli stessi anni di Merisi. Tutti questi artisti ebbero un'educazione 
manieristica e lavorarono nei cantieri di Sisto V e Clemente VIII. Nonostante fossero 
coscienti dell'importanza delle novità introdotte da Caravaggio, i primi caravaggeschi 
non ne fecero sempre uso: alcuni come il Gentileschi, Saraceni e Borgianni, fusero le 
nuove tendenze naturalistiche con l'educazione manieristica. 

Orazio Gentileschi (Pisa 1563 - Londra 1639) è il principale fra i caravaggeschi de lla 
prima generazione: assume da Caravaggio la luce chiara delle prime tele del maestro 
che però addolcisce per le sue tendenze toscane, come la semplicità compositiva e il 
disegno insistito. 

Giovanni Baglione (Roma 1566 - 1644) fu pittore e scrittore di cose d'arte, coeta­
neo del Caravaggio e suo dichiarato nemico. Tra i primi a utilizzare a Roma il natura­
lismo caravaggesco, se ne staccò dopo il 1603, anno del processo che lo vide contrap­
posto al pittore bergamasco. 

Carlo Saraceni (Venezia c. 1578 - 1620) veneziano di formazione manieristica è a 
Roma verso il 1528, adottando la tecnica del lume di candela che unisce alla luce 
caravaggesca filtrata dal colore veneto. Da lui si svilupperà la corrente "a lume di can­
dela" di Honthorst e dei pittori francesi che a lui fanno capo. 

Orazio Borgianni (Roma 1578 - 1616) fu l'ultimo importante caravaggesco della 
prima generazione. Formatosi soprattutto in Spagna fino al 1606, su educazione di 
stampo fiorentino, dal Caravaggio desunse il realismo dei contenuti e il chiaroscuro 
d'altronde già presente nel suo stile . 

La seconda generazione di caravaggeschi comprende i pittori nati tra il 1586 e il 
1600, attivi nel secondo decennio del XVII secolo. Privi de lla formazione manieristi­
ca, assumono il naturalismo caravaggesco nelle sue manifestazioni più esteriori, pie­
gandolo a lle proprie esigenze espressive. 

Maestro riconosciuto fu Bartolomeo Manfredi (c. 1587 - 1620) autore di numerosi 
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dipinti dal soggetto particolare (Buona Ventura, Giocatori ecc.) che presero il nome di 
"manfrediana methodus": temi che trovarono grande successo, tra gli artisti e soprat­
tutto tra i collezionisti, pur restando limitati appunto alle quadrerie: laddove le gran­
di commissioni soprattutto religiose rimanevano appannaggio degli artisti bolognesi 
allievi dei Carracci. 

A questa generazione appartengono Giovan Francesco Guerrieri (Fossombrone 1589 
- Pesaro 1657), il cui stile avverte anche l'influsso dei caravaggeschi nordici (in parti­
colare Honthorst); Giovanni Serodine ticinese giunto giovanissimo a Roma e mortovi 
precocemente; Angelo Caroselli (Roma 1585 - 1652) autodidatta resosi celebre per i 
falsi e le copie al punto di ingannare lo stesso Baglione con le sue interpretazioni di 
Caravaggio; Pietro Paolini, lucchese formatosi alla scuola del Caroselli, le cui opere 
spesso venivano confuse con quelle del maestro. 

Emiliani, in questa generazione, erano Lionello Sj;ada formatosi all'Accademia 
bolognese dei Carracci e, dopo un viaggio a Roma, vissuto a Malta dove ebbe modo 
di conoscere Caravaggio (tornato a Bologna venne soprannominato "la scimmia di 
Caravaggio") e Giacomo Cavedani presente a Roma nel 1609, dove assume il naturali­
smo caravaggesco che però presto abbandona pe r ritornare alla formazione classici­
stica originaria. 

Tra gli artisti sensibili al naturalismo caravaggesco sono anch e i liguri Domenico 
Fiasella che a Roma fu almeno due volte e Bernardo Strozz.i influenzato da Caravaggio 
prima del trasferimento a Venezia. Toscani furono Orazio Riininalrli, pisano che si avvi­
cinò a Roma alla lezione di Gentileschi e Manfredi e quindi ai caravaggeschi francesi; 
Rutilio Manetti senese come Astolfo Petrazzi. 

A Napoli la lezione del Caravaggio ebbe particolare seguito anche per le numero­
se opere che lasciò in quella città. Le figure principali di artisti sono .fusejJe Ribera, pre­
sente a Napoli dal 1616, e Battistello Caracciolo che fin dal 1607 presenta aspetti cara­
vaggeschi. 

Singolare appare inoltre l'opera napoletana di Arternista Gentileschi, figlia di Ora­
zio, specializzatasi in soggetti truculenti. 

L'arrivo a Napoli del Domenichino e di Lanfranco alla fine degli anni '30, com­
porterà anche per Napoli l'influsso del classicismo bolognese che toccherà il naturali­
smo di Caracciolo e Ribera ma anche quello di Mattia Preti il quale, dopo l'adesione 
alla "manfrediana methodus" appresa dal francese Valentin, si rivolge al Guercino e 
la neoveronesismo del Poussin. Stesso sviluppo nel monrealese Pietro Novelli che nel 
quarto decennio, appunto, abbandona la manie ra "tenebrosa" d e l Caravaggio pe r 
una più aperta e barocca. 
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Sezione BIANCO E NERO 

1° PREMIO 

2° PREMIO 

3° PREMIO 

SEGNAIATO 

Sezione STAMPE A COLORI 

1° PREMIO 

2° PREMIO 

3° PREMIO 

SEGNAIATO 

Gianni MAZZON 

Lucio TERRIN 

Lisa FERRO 

Placido BARBIERI 

Angelo GOBBI 

"DISCESA IN BICI" 

"FESTA DI PAESE" 

"ACQUA LUNARE n. 3" 

"CANTINA A FIMON" 

"DA S. LAZZARO A S. SERVOLO " 

Maurizio BORTOLAMI "MARE D'INVERNO" 

Antonio LUCCHINI 'TRAMONTO A CHIOGGIA" 

Luigi PASQUALIN "LA PADOVANELLA 
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1° PREMIO 

2° PREMIO 

3° PREMIO 

SEGNAIATO 

PARTECIPANTI 

FOTO ESAMINATE 

Anna FARINATI "RIO DEL MALTIN " 

Silvio BASSO "DELTA PO' MINORE" 

Raffae le BOTTOS "BARENA" 

Donatella RIGON "IL MULINETTO DELLA CRODA" 

FOTO AMMESSE IN MOSTRA 
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BIBLIOTECA DELL'UNIVERSITA' POPOLARE 

TOTALE LETTORI 

TOTALE LIBRI LETTI 

LETTORE PIU'ASSIDUO: 

341 

1707 

SUOR ORSI M. ANTONJF,ITA 

BIBLIOTECA DI QUARTIERE 

TOTALE LETTORI 

TOTALE LIBRI LETTI 

SOCI VISORI 

CASSETTE VISIONATE 

VIDEOTECA U.P. 

SOCIO VISORE PIU' ASSIDUO: 

120 

399 

104 

721 

MURARO MICHEIE 
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I corso principianti 
I corso avanzato 
I corso progrediti 

4 corsi conversazione 

I corso letteratura francese 

CORSI DI LINGUE 

INGLESE (Prof. Scandiffio) 

INGLESE (Prof. Boyle) 

FRANCESE (Prof. Travaglia) 

FRANCESE (Prof. De Luca) 

Part. 20 
20 
21 

Part. 42 

Part. 28 

I corso intermedi Part. 12 

Totale partecipanti 143 

CORSO DI MUSICA 
Guida all'ascolto della musica classica 

10 incontri con la Prof. Claudia MALERBA Part. 15 

Totale gen. part. corsi 158 
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9/10/11 ottobre '98 

30 dic. '98 - 2 genn. '99 

30 dic. '98 - 3 genn. '99 

23/30 aprile '99 

15/16/17 mag. '99 

27 sett. '98 - 1 ott. '98 

30 nov. '98 - 7 dic. '98 

14/28 gennaio '99 

7 /2I febbraio '99 

19/21 marzo '99 

20/25 maggio '99 

VIAGGI IN ITALIA 

Dalla Brianza alla Vallata dell'Olona 

Capodanno nelle Marche 

Capodanno in Puglia 

Tour della Sicilia 

Argentario - Isola del Giglio - I 0 gruppo 
Argentario - Isola del Giglio - 11° gruppo 

Part. 37 

34 

21 

33 

40 
38 

Totale partecipanti 203 

VIAGGI ALL'ESTERO 

Vienna Part. 35 

Egitto, con navigazione sul Nilo 27 

Vietnam e Cambogia 15 

Soggiorno a Tenerife 24 

Week-End al lago di Bled 34 

Colonia - Francoforte - Reno 24 

Totale partecipanti 159 
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4 ottobre '98 

20 ottobre '98 

27 ottobre '98 

15 dicembre '98 
18 dicembre '98 

3 febbraio '99 

24 febbraio '99 

8 marzo '99 

11 aprile '99 

7 giugno '99 

28 giugno '99 
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VISITE A MOSTRE 

Sassuolo - "Disegni da una grande collezione" 

Modena - "Sovrane passioni" 

Treviso e Conegliano 
"Da Van Gogh a Bacon, da Fattori a Burri" 

"I Maya" a Palazzo Grassi 
(2 Gruppi) 

Brescia - "Da Caravaggio a Ceruti" 
e Impressionisti - "Da Corot a Renoir" 

A Zerobranco per "Conoscere il radicchio" 

Milano - "L'anima e il volto" 

Mantova - "Raffaello e lo stile classico" 

A Isola della Scala - Visita della "Pila Vecia" 

Ferrara - "Rubens e il suo secolo" 

Part. 33 

46 

46 

36 
40 

27 

42 

41 

35 

41 

41 

Totale partecipanti 428 



ACQUAVIVA SAB INO 
ARSLAN ANTONIA 
BELLINATI CLAUDIO 
BELLONI SILVANO 
BOTTACIN FRANCESCA 
CALORE ANDREA 
CHIECO BIANCHI LUIGI 
CIAMPI RIGHETTI MARILIA 
FLORES D'ARCA IS FRANCESCA 
GALLABRESI ROSA MARIA 
ILICETO VITTORIA 
LANARO SILVIO 
LAZZARETTO ELENA 
LEVORATO MARGHERITA 
LUGARESI GIOVANNI 
LUXARDO - FRANCHI PIERO 
MIETTO PAOLO 
OLIVIERI ACHILLE 
RONCONI GIORGIO 
PEDROCCO FILIPPO 
ROSSI DANIELE 

SOCI ONORARI 

ROSSI MAZZUCATO GIOVANNELLA 
SALA OSCAR 
SAMMARTINI G IOVANN I 
TOSI PILADE ARTURO 
ZAGO MIRCO 
ZANCANARO LINO 

VIAGGIO A TENERIFE 
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CONT!RIBUTI ENTI 

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO 

DI PADOVA E ROVIGO 

BAGNI MARIA ANTONIETTA 
BONGIORNO CORRADO 
CINETTO MINOZZI MARIA 
CORTELAZZO GUIDO 
DRAGO VINCENZO 
FANTINI MADDALENA 

SOCI SOSTENITORI 

ISTITUTO CULTURA ITALO TEDESCO 
LIBANORE SILVANA 
MILLOZZI GUSTAVO 
MIOZZO LUIGINO 
ROMANIN - JACUR LEO 
SALCENTI BECCARO ANNA 
SANTINI ALDO 
SCHIAVON GASTONE 
SERVI IDA 
SIMONATO MASSIMO 
TOMASELLI ACCHETTI LORENZINA 
TONETTO GIORGIO 
TOURING VIAGGI S.R.L. (FILIALE DI PADOVA) 
TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
VILLI SARA 
VINANTE GIANFRANCO 
WEILLER ROMANIN J. SILVANA 
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A 

.-\DAMI SANT LUISA 
ADAMO PULEO ANNAMARIA 
AGGIO LAURA 
AGGIO BRAIDI MARIA GIOVANNA 
AIELLO SALVATORE 
ALFANO ANTONIETTA 
ALLEGRI LIVIO 
ANDRAO LI CU RGO 
ANDREAZZO GABRIELLA 
ANDRIGHETTI MARIUCCIA 
ANNONI ANNA 
ANTONELLI FARINI LAURA 
ANTONELLO LINO 
ANTONI ARMIDA 
ANZIVINO GRAZIELLA 
ATTANASI ERNESTA 
AVVENTI GIUSEPPE 

B 

SACCARO ANNAMARIA 
BACCHIN ELDA 
BACCHINI LINO 
BACCHINI CAPOVILLA ANDREINA 
BACELLE GIORGIO 
BALDAN GIANFRANCO 
BALDAN DENTE VOLGA 
BALDUCCI ANNA 
BALLARDIN LENA 
BALLARDIN MARIA GRAZIA 
BANDERA FLAVIA 
BANO ROSALBA 
BANZATO ANGELINA 
BANZATO ANGELO 
BARATELLO MARIO 
BARAZZA PAOLA 
BARBIERI MENEGHINI INES 
BARBIERO LIA 
BARBIERO GRANDINI CLARA 
BARBIERO RODELLA LAURA 
BARCHET ANGELA 
BARETTA STEFANIA 
BARJLLARI GIACOMO 
BASSI ANNA 
BASSI MINOZZI ROSA BIANCA 
BASSO SILVIO 
BASTA SARDELLI MARIA 
BASTON MARIA GRAZIA 
BATTISTELLO ELENA 
BAZAN BRUNO 
BELLAN IRMA 
BELLINI PERON LAURA 
BELTRAME FERNANDA 
BELTRAME GIANNA 
BELVISO MARTELLATO RINA 
BENANZATO MAZZUCATO GIUSEPPINA 
BENASSI MAZZOCCO MARIA 
BENETAZZO ALBERTA 
BENETTIN BERNARDI MARIA VIRGINIA 
BERNARDI FLAMINI EDDA 
BERNARDINI CHIESURA ELISABETTA 
BERTANADA 

SOCI ORDINARI 

BERTAN BORTOLUZZI INES 
BERTANI ANTONIETTA 
BERTELLA NATALIA 
BERTELLI VIGANO' ANNAMARIA 
BERTIPAGLIA LUCIANA 
BERTOLI GIANNA 
BERTOLI TARCISIO 
BERTONCELLI CERA CARLA 
BETLUCIANA 
BETTIN ANTONIO 
BETTIN EGIDIO 
BETTIN GIOVANN I 
BETTIN SANTINA 
BETTIN LUCCA BRUNA 
BEVILACQUA GIULIANA 
BIAGINI GASTONE 
BIDOCGIA ELIO 
BIONDETTI MARIO 
BISON DIANA 
BIZZARRI CESTARO RITA 
BOECHE LUCIANA 
BONA ELDA 
BONACA GU IDO 
BONAZZI ALBERTA 
BONVICI NI GIOVANNA 
BORDI N MENEGHELLO INES 
BORELLA MORENA 
BORELLI GUALTIERO 
BORGATO L UIGI 
BOTTA CONCETTA 
BOTTOS RAFFAELE 
BRACCONERI GIUSEPPE 
BRACHETTO GIUSEPPE 
BRAICOVICH PERTOTTI FEDORA 
BRATOS NICOLJNI ROMANA 
BRIANI GIANNA 
BROSOLI LIDIA 
BRUGIAPAGLIA ALEIDE 
BRUNO ALESSANDRO 
BRUNO CONSUELO 
BRU NO PAOLA 
BRUNORO MARIA L UISA 
BUIA PAOLA 
BUIA ANGELINI SILVANA 
BUONOCORE ERNESTINA 
BURLINI ROSA 
BUSATO LUISA 
BUSI PAOLA 
BUZZI ROSALIA 

e 

CAGNI GALEOTTIOLGA 
CALABRETTA CARMELO SAVERIO 
CALDERA ANNAMARIA 
CALLEGARO ALBINA 
CALZA NOVELLA 
CAMERI NI MARIA 
CAMPORESE.JONE 
CANDIANI BELLAVITIS MARIA 
CANTELE GIULIANA 
CAPORALI FOSCARINA 
CARRARI GALIAZZO L UCIANA 
CARRARO ANGELO 
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CARRARO ELSA 
CARRARO OMERIS 
CARUSO SARDI EDELWEISS 
CASELLA PAOLA 
CASSIN LUIGINA 
CASSINI EZIO 
CASTELLANO CARLA 
CASTELLETIO ALBANO 
CATANUTO PIETRO 
CATELANI BELLORA ROSSANA 
CATTANO CALLEGARI CLARA 
CATTIODORO VITO 
CAVALIERI TOMMASO 
CAVALLARO CAMILLO 
CAVALLIN MILENA 
CAVESTRO MARGHERITA 
CAVINATO CARLO 
CAVINATO ZITA 
CAVRIANI MARTA FLORA 
CAZZIOLATO ELEONORA 
CAZZOLA CAVINATO CARLA 
CECCARELLI .JOLANDA 
CECCATO GIORIO PAOLINA 
CECCHINATO ANTONIETTA 
CECCON IBERIS 
CENTANINI ENRICHETIA 
CERA TOSCA 
CERON ALBERTO 
CERON MARIA ANNA 
CESARIN LIVIA 
CHIAVEGATO LUCIANA 
CHIEREGHIN EGLE 
CINETIO ELDA 
CISOTIO ADRIANA 
COLOMBI LILIANA 
COMINCINI MARIA 
COMPAGNO ANGELA 
COMPAGNO DINA 
CONDAKGIAN ELENA 
CONFORTI GIANFRANCO 
CONTE MARIA 
CONTE MARIA GRAZIA 
CONTI MANUELA 
CONTIN GIANESINI LUCIANA 
COPPETIA CALZAVARA FRANCA 
COPPI PIERINA 
CORAZZA ANNINA 
CORSARA ANNA MARIA 
CORCELLA GEREMIA 
CORNETIO BRUNO 
CORTELLA MARIA 
COSELLI MARCELLO 
COSSI VALERIA 
COSTA MARIA 
COSTASUSY 
COTTONI DINO 
COTIRER MARIA TERESA 
CRAVEDI GIOVANNA 
CRAVERO MICHELE 
CREPALDI ILEANA 
CREPALDI MARIO 
CREPAZ GIUDICE ELENA 
CRIVELLARO EGLE 

D 

D'ANCONA SILVIA 

58 

D'ESTE DANIELA 
DAGNINI GIORG IO 
DAL MOLIN ELINA 
DAL SASSO ANNA 
DALLA COSTA LEONARDA 
DANI MARIA DANIELA 
DANILE ANTONIA 
DE AGOSTINI T INA 
DE C:ECCHI BERTILLA 
DE DANIELI MARIA GRAZIA 
DE FEDERICIS ANNAMARIA 
DE GASPARI LORENZO 
DE GOTZEN TALLON RENATA 
DE LORENZI ALDINO 
DELU(AANNA 
DE MANZOLIN I ELVINA 
DE MARCO EGLE 
DE MARCO MILANESI SERAFINA 
DE ONA LUCIEN 
DE PAOLA DELIA 
DE SALVO LUCIANA 
DE VIVO FRANCESCO 
DE VIVO GIANNI 
DEL TESTA ANNA 
DELL'ANTONE MARIA LUISA 
DELL'UOMO ANGELO 
DELLA CASA DALLOLI LUCIA 
DESTALLES ALESSANDRA 
DI LENARDO PERON M. LUISA 
DI LORENZO MARIA 
DI NINNI GAl3RIELLA 
DI PASQUALE FRANZO 
DI SILVESTRE SONIA 
DI VELO C.TE UGO 
DOMINICI FRANCESCA 
DONOLATO SANAVIA LUCIANA 
DORMAL LAM13ERTO 
DOSSOLA LUIGI 
DRIGO FRANCESCO 
DUSSIN DELMA 

F 

FAB131AN (;JOVANNI 
FAl3RIS COSTANTINO 
FAl3RIS ROSETIA 
FACCHINATO DAMIANA 
FAGGIAN MASSARI ANNA MARIA 
FAIDO ANGELIN ROSANNA 
FALCARO INES 
FALCHI ROSA 
FANTELLI PIER LUIGI 
FANTI NATO SANTA MADDALENA 
FARINI MARIA ALBERTA 
FARNIA ANNA PAOLA 
FARNIA FRANCESCA 
FAVARETTO LAURA 
FAVARO ORIELLE 
FAVEROEDDA 
FAVERO ROl3ERTO 
FERRANTE LIDIA 
FERRARESI MARIA MILENA 
FERRARETIO BRUNA 
FERRAR! SANELLI 13RUNA 
FERRETIO SANERO CLARA 
FERRO ADELAIDE 
FERRO LINO 



FERRO PAOLA 
FERRUDA ANTONIETIA 
FIGINI PAOLA 
FILIPPI LONGO NI CLA 
FINGO TERESINA 
FIORAVANTI ONESTI LUCIANA 
FIORI MARGHERITA 
FIORINJESSICA 
FLORETIINI DIEGO 
FLORIO ITALIA 
FOGAROLO MARCO 
FONTANA BRUNA 
FONTANA LIDIA 
FORCELLINI EMMA 
FORNASIERI ELVIRA 
FORNASIERO GIOVANNA 
FORNASIERO CERLENI ANNAMARIA 
FORNER MICHIELON LUCIANA 
FORTI ADA 
FRANCESCHINI EMMA 
FRANCESCHINI FLAVIA 
FRANCESCHINI OLGA 
FRANCHI OSTI GISELDA 
FRANCO SERAFIN TERESA 
FRASSINI EMMA 
FRESCURA ANNAMARIA 
FRIZZARIN EVELINA 
FRIZZARIN PAOLA 
FU GAZZA LUCIANA 
FURLAN BOATIO ADELE 

G 

GABRIOTII MENGOLI TILDE 
GAGLIARDO GIANNINA 
GALAN TESCARI MARGHERITA 
CALATI LUCIA 
GALEAZZO SONIA 
GALESSO DANIELA LUISA 
GALET ADALGISA 
GALLINA ANNA MARIA 
GALLINA RINALDI EMMA 
GALLO FLORA 
GALLO LUIGIA 
GALLO MARIA GRAZIA 
GALLO SILVANA 
GAMBA MARIO 
GAMBARETIO FERRO M. MADDALENA 
GAMBAROTIO TINA 
GAMBATO MARIO 
GAMBUZZA LUCIA 
GARBIN OSCAR 
GARIZZO ORSOLA 
GASPERINI RAFFAELLA 
GASPERINI BACCIO MARIKA 
GAZZOLA FRANCESCA 
GAZZOLA MARIA CHIARA 
GEBBIN BOSCOLO ROSALIA 
GENTILINI FONTANA ANNA MARIA 
CHETI! CLARA 
GHION NICOLETII GABRIELLA 
GHIRALDO SERGIO 
GIACOMELLI ANNAMARIA 
GIACOMIN FRANCESCA 
GIACON PAOLA 
GIANDOMINICI NIRO VITIORIA 
GIANESELLO LAURA 
GJARETIA LAURA 

GIBIN FERDINANDA 
GINANNESCH I EGISTO 
GIOVANNELLI GIUSEPPE 
GIUDICA MARIO 
GIZZI MARIUCCIA 
GNATA GENOVEFFA 
GOBBATO GISELLA 
GOBBIN FLORIANI LUCIA 
GOLDBACHER SACERDOTI MARIA 
GOMIERO GIANNA 
GRAZIANI GIANFRANCO 
GRIECO MARIA 
GRISELLI ROSSETIO LUCIANA 
GROSSO SILVIA 
GUARDA CASTIGLIONI LUIGIA 
GUARNIERI LAZZARO ANNA 
GUERRA DANIELETIO ITE 

IANNACCONE AUREA 
IDONE PAPISCA CATERINA 
INFELISE RENATO 
INGRAVALLE BAY LUISA CAMILLA 
!ORI GIUSEPPE 

J 

.JORFIDAADA 

.JUSTIN LICI A 

K 

KOLAK DE LISSANDRI NADA 

L 
LA CARIA MARIA 
LA COMMARE MARIA 
LAGRASTA MARIA ANTONIETIA 
LAINO FONTANA ELEONORA 
LATERZA GARAVANO BIANCA 
LAURO GAMBATO MARIA 
LAVANZINI MARIA GRAZIA 
LAZZARETIO GIOELE 
LAZZARO REMY 
LEALIA 
LEGCIERI VINCENZO 
LEORIN MARAN FRANCESCA 
LERCARA MORANDI MARCELLA 
LESTAN ANNA 
LETIER BONDESAN BRUNA 
LEVORATO LUCIA 
LIMENA LUCIANA 
LIOCEALDO 
LION TESTA CARMEN 
LISSANDRI N ADELIA 
LOCATELLI OMERO 
LONGO BALIN ADRIANA 
LORENZETIO RIALTO BIANCA 
LORENZONI PAOLA 
LORO CHIUMENTI MARCELLA 
LOTTO LUISA 
LOVATINI CANILLI ANNA 
LOVISON GEMMA 
LOVO MARCO 
LU NEL ROGNINI MARIA LUISA 
LUPATIN RENATO 
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LUPI ADRIANA 
LUSIANI LIA 
LUZZATI MISSIO LIANA 

M 

MACOR GIORGIO 
MADRONE GABRIELE 
MAGAGNATO GIANNA 
MAGGIA ANTONIO 
MAGRO BECCAGLI M. TERESA 
MALAGUTI LUCIANA 
MALERBA MARIA BEATRICE 
MANARA ROSSINI AURELIA 
MANCINI BRESCIANI PAOLA 
MANCINI FRÈ RITA 
MANCINI MI OTTO MARIA LISA 
MANENTE GRAZIELLA 
MANFREDINI MARIA 
MANGIONE IVELISE 
MANIERI SOMMA MARIA 
MANIERO PAOLO 
MANNI MARIA LUISA 
MANZO ANTONIA 
MARCHETTI GIUSEPPINA 
MARCOZZI ELISABETTA 
MARCOZZI VIO ALESSANDRA 
MARENGO ASSUNTA 
MARIGO PONCIONI FLORA 
MAROTTA FRANCA MARIA 
MAROTTO ADRIANA 
MARTELLATO GIANNA 
MARTIN BERTI MARIA GRAZIA 
MARTIN! LUCIANA 
MARTINO MARIA LUISA 
MASCIANGELO PIER ENZO 
MASCOLO ANNA 
MASONGENNY 
MASPERO ANNUNZIATA 
MATTIOLI MARISA 
MAURO LIVIA 
MA\ER GIACOMELLI EVELINA 
MAZZI BRUNO 
MAZZUC.ATO MATTEO 
MAZZUCATO ROSETTA BIANCA 
MEICLARA 
MELANDRI GIARDINI MASSIMA 
MELATO ROSANNA 
MELCHIORI G. FRANCESCO 
MELIS FRANCESCHINA 
MENALDO EUGENIO 
MENEGHETTI GIORGIO 
MENEGHINI GIULIANA 
MENEGOTTO MARIA TERESA 
MICHELI MARIA TERESA 
MICHIELI NORMA 
MIETTO GIORGIO 
MILANETTO WILMA 
MILANI MERIS 
MIULANI MIRNA 
MILAN! VALERIA 
MILAN! MINUZ ENRICA 
MILLIONI LUIGI 
MINCIARELLI BREDA GIUSEPPINA 
MINGATI GIRARDI LUCIANA 
MIOLA PROSDOCIMO 
MION ROBERTO 
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MIONI FRANCHI GRAZIA 
MIOTTO GIUSEPPE 
MIOZZO GABRIELLA 
MOCELLINI CATERINA 
MOLENA RI ZZATI ELENA 
MONTEMEZZO DAL ZOTTO RESI 
MONTI FIASCHI LINA 
MONTINI MARIA ANTON IETTA 
MORACHIELLO CLARA 
MORANDINI DEL PINO ITALA 
MORI GIOVANNA 
MORINELLI VITTORIA 
MOROSIN MIRELLA 
MOROSINI DALLAVEDOVA LILIANA 
MOSCONI TORMENE MARIA CLOTILDE 
MUNARO MIRTA 
MUNEGHINA ERMINIA 
MURARO MICHELE 
M UZZIO DORA 

N 

NARDI FRANCA 
NARDI PINARELLO PISANA 
NASSUATO EMILIO 
NICOLE' RENZO 
NICOLETTI ANTONIO 
NICOLETTI PAOLA 
NICOLETTI SARA 
NICOSIA MARINA 
NOARO VALERIO 
NOCENT MARGHERITA 
NOVELLI LOREDANA 
NOVENTA PAOLA 

o 

OLIVATO BACCAGLINI ANNA 
OLIVI GABRIELE 
OPOCHER OTTI 
ORRU' BIANCA MARIA 
ORSI MARIA ANTONIETTA 
OSTI MARAN MARIA LUISA 

p 

PACCAGNELLA CI USEPPE 
PACCAGNELLA LUIGI 
PADOVANI ANNAMARIA 
PAGANI NI GLADIS MARIA 
PAN GIOVANNI 
PANUZZO DOMENICO 
l'AOLIN EMILIA 
PAPERINI CARLA 
PARISELLA LUISA 
PAROLO EMMELINA 
PARRASIA MIRELLA 
PARTISANI LAURA 
PASETTI GUIDO ANDREA 
l'ASETTO ANTONIO 
PASQUALI N LUIGI 
PASSARETTA MARIA GRAZIA 
PAVAN PIERO 
PEGOLI NI PIERA 
l'ELLIZZARO VINCENZO 
l'ERISSINOTTO MARISA 
PERRONE LUCIA 



PETERLE ELSA 
PETTINELLA ADRIANA 
PEYROT BURLONI GIOVANNA 
PEZZI IRENE 
PEZZINI LAURA 
PICCOLINI ADALGISA 
PICCOLO GRAZIELLA 
PICCOLO NADIA 
PIDNER BRIGITTE 
PIERANGELO .JOLE 
PIERI DE GIACOMO MARIA OLOFIRA 
PIETRIBIASI MARIA 
PILLAN SILVA 
PIRON UGOLINA 
PIVA LUCIANO 
PIZZO ROSANNA 
PIZZOLATO LIBERO 
POLI TERESA 
POLITO ARNALDO 
PONCHIA ALDO 
POZZA ZAIRA 
PRELEC MARTA 
PRETEGIANI ROSINA 
PREVIATELLO VETTORE GINETTA 
PROSDOCIMI GIANNA 
PUGLIA BREZZI PAOLA 
PUPPI TREVISAN PAOLA 
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QUADRELLI GIGLIOLA 
QUARTESAN FRANCESCA 
QUARTIERI VELIA 
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RAGNO SISTIERI GRAZIELLA 
RAMPAZZO MARIA GRAZIA 
RAMPIN TOFFANO ANNAMARIA 
RANZATO ADRIANO 
RASI ANNA 
RASIA DAL POLO GIUSEPPE 
RECH SCEPOVIC RAFFAELLA 
RENIER STEFANO 
RICCHI FRASCAROLI MARGHERITA 
RICCI MACCARINI ALFIERO 
RICCO' RAFFAELLA 
RIGON BIANCA 
RIGON CLELIA 
RIGON DONATELLA 
RIGONI CLAUDIA 
RINALDI GALEAZZO 
RIZZI ANNA MARIA 
ROCCO PAOLO 
RODIGHIERO ANNA MARIA 
RODIGHIERO ELISA 
ROMARO STURARO LAURA 
ROSSI GUIDO 
ROSSIN PIER AGOSTINO 
ROSSO GRIGGIO MARISA 
ROVERAN LEONARDO 
ROVERATO SILLA 
RUFFATO WILMA 
RUSCONI MARIA TERESA 
RUSCONI CAMERINI GIOVANNA 
RUSSO GAETANO 
RUZZA llONFIO FLORA 

RUZZA MANZOLINI BRUNA 
RUZZA MURGIA NORINA 
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SAllll l ON BARllARA 
SACCHETTO MARIO 
SACCOMANI MARIO 
SACCON llORSETTO INES 
SACERDOTI LIA 
SALMINI GABRIELLA 
SANGATI ANNAMARIA 
SANGIORGIO MARIA LUISA 
SANTINELLO BICE 
SANTUARI GAllRIELLA 
SARTORELLI NARDO LILLI 
SARTORI CRISTINA 
SARTORIMADDALENA 
SARTORI llRAVI DOLORES 
SATTA BORDIGNON LETIZIA 
SAVIOLO ANNAMARIA 
SCAGLIARINI PAOLO 
SCARANTE FLORA 
SCARIN GIORGIO 
SCARPAROLO SAETTA LUCIANA 
SCARSO LA GARANGOLA ROSETTA 
SCHIAVON DANILO 
SCl-llAVON LORENZO 
SCl-llNINA' LURIA GIULIANA 
SCHUllERT NELLY 
SCOLARI GIULIA 
SCOPINICI I SERGIO 
SCRIVANTE GALLO GIULIA 
SEGATO ANTONIETTA 
SEGATO FRANCA 
SEGATO GIORGIO 
SENICO ARMANDO 
SMANIA ANITA MARIA 
SMANIA FERNANDA 
SMANIA MIRELLA 
SMANIA DOMENICl-IELLI RITA 
SOLAS MARIA PIETRINA 
SORGATO MARIA LUISA 
SOTTOC:ASA c:ARLOTTINA 
SPANGl-IERO CATERINA 
SPERANZA FRANCESCA 
SPOLADORE MILENA 
SQUARISE GELMINA 
SQUITIERI ANNA MARIA 
STECCA ZITA 
STEFANELLI PAOLA 
STEFANI CARLA 
STEFANI TORTAROLO GIUDITTA 
STEFANUTTI PAOLA 
STRINGAR! Cl-IELOTTI ELVIRA 
SUITNER LIA 
SUPPA FRANCESCO 
SUPPIE;) MARIA 
SUSA ALllERTO 
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TAGLIAPIETRA ANNA FARINATI 
TAGLIAPIETRA !LEANA 
TALPO LUIGI NO 
TAMllURINI llETTINI ISOTTA 
TAMIOZZO FRANCESCA 
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TANI RACHELE 
TASCHERA ADA 
TESSARI FRANCA 
TIOZZO CASADIO WILMA 
TOGNARA LINO PAOLO 
TOGNON SERGIO 
TOGNON PETTENAZZO IANA 
TOMASELLO NICOLA 
TOMMASI MANUELITA 
TONEATTO TERESA 
TONEGATO NADIA 
TONIATTI TERESA 
TORIN MARIELLA 
TORRESINI ALDA 
TORRICELLI MARIA PIA 
TOSI GINEVRA 
TOSO ARTURO 
TOSO CARLA 
TRAN XUAN-HOA 
TRAVAGLIA CARLO 
TRAVAGLINI EMMA FERNANDA 
TREMONTI BARBERA MATILDE 
TREVISAN LANZONE LIDIA GINA 
TREVISAN VESCOVI MARIA ANNA 
TRIONFI ELISA 
TRIVELLATO MARIA VITTORIA 
TROI CLELIA 
TURCATO ANTONIETTA 
TURRALUCIA 
TUROLA VALERIA 
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VALENTE ELENA 
VALENTI CALINA !RENE 
VALENTI PAPA MARIA 
VALENTINI LIETTA 
VALENTINI MIRELLA 
VALLERGA BALDRATI FRANCA 
VALLISNIERI MARIA LUISA 
VALLONE GNESOTTO MODESTINA 
VANUZZO LAZZARO GABRIELLA 
VAROTTO RENZO 
VECCHIATI MARIA 
VEGRO SCANFERLA LUCIANA 
VENUTI ANNAMARIA 
VERLATO PATRIZIA 
VERONESE ANNA MARIA 
VERONESE DI CESARE RINA 
VESCOVI IGEA 
VETTORE LUCIA 
VEZZARO RENATA 
VIDONI MARIA CRISTINA 
VIGLIONE AURORA 
VILLANI ANITA 
VISENTIN ETTORE 
VISETTI AMEDEO 
VISINONI SILVIA 
VITBRUNA 
VITACCHIO VERLATO ELSA 
VITI AMALIA 
VOLPECASAROTTICARLA 
VOLTANAMOS 
VUCEMILLO AURELIO 
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ZACCONE MARIA 
ZAGOLAILA 
ZAMBURLIN TITO LIVIO 
ZANAGA TASCHETTI ROSSANA 
ZANCA QUARENI CARLA 
ZANCOPE' ELENA 
ZANELLA LODOVICO 
ZANELLATO LENZI MARIA 
ZANETTE ANTONIA 
ZANETTI ENRICA 
ZANIBON ELISABETTA 
ZANIER REGINA 
ZANIRATO MARIASISTINA 
ZANNON GIUSEPPE 
ZANON DOMENICO 
ZANTOMIO VISCHIA GABRIELLA 
ZAPPAROLI CARLA 
ZARAMELLA LUCIA 
ZARAMELLA UMBERTO 
ZARBO MARIA ELENA 
ZARLOCCHI CORINNA 
ZAZZERONI PINA 
ZEN LIA 
ZENTI NADIA 
ZERBATO CARLI SILVANA 
ZIANI BERNESSI LAURA 
ZIOMI ANNA MARIA 
ZIOMI LUIGI 
ZONIN MARIA 
ZORZETTO EZIO 
ZORZI ANTONIO 
ZUIN CARLA 
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• Biglietteria ferroviaria 

• Biglietteria marittima 

• Biglietteria aerea 

• Biglietti ferroviari 
speciali BIGE/giovani 

• Viaggi e soggiorni in 
Italia ed all'Estero 

• Organizzazione viaggi 
individuali e di gruppo 
per tutto il mondo 
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AGERLI M. TERESA 
ANTONELLO NASSUATO MELANIA 
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BACCIO GIANCARLO 
BALDISSEROTTO M . TERESA 
BALDOIN GIULIANA 
BATTISTON SUPPA AIDA 
BENNATO LUPAT IN FERNANDA 
BIONDETTI SANDRA 
BISELLO ANNALISA 
BONGIOVANNI MARIA 
BORSETIO PIETRO 
BOSCOLO ANGELO 
BRIANI BRAZIELLA 
BUSETTO GIOVANNI 
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CANGIANELLI ALDA 
CANILLI GUIDO 
CAPO VILLA EROS 
CAPPELLARI BRUNA 
CAPPIO SCHIAVON MARA 
CARRARI FABRIS LALLA 
CASADIO PIPPO 
CASAROTTIROBERTO 
CAVINATO FRANCESCO 
CAVINATO SONIA 
CECCH INATO ANNA 
CERA GIAMBATTISTA 
CERLENI GIOVANNI 
CHIARIELLO BIAGIA 
COLPI ARTURO 
CONCOLATO ANTONIO 
CONTE GIANNI 
COSTA LUCIANO 
COSTAMAGNA SILVANA 
CREPALO! ZUCCA DORINA 
CUONZO TRAVAGLIA FRANCA 

D 

DAL POS ROMANA 
DALLA GRANA GIANCARLO 
DE ANGELIS GIULIA 
DE VIVO MIRELLA 
DI CESARE ANTONINO 

F 

FABBIAN NICOLETTI MARTA 
FAGGIAN ITALO 
FANTINI ANNA 
FAVEROANNA 
FILIPPI FIOR.ENZO 
FILI RA OLIVO 
FORTIN PACCAGNELLA VITTORIA 
FRANCONE RITA 
FRASCAROLI GIUSEPPE 

SOCI FAMILIARI 

FRIZZARIN CARLA 
FUGAZZA MIRELLA 
FURBATTO PIERINA 
FUZZI FRANCESCO 

G 

GALLO FRANCESCA 
GAMBATO PIETRO 
CAVA FRANCESCO 
GAZZANI LU IGI 
GHETTI MARCO 
GIACON LUCIANA 
GIANNETTO EUGENIA 
GIO RIO LUCIANO 
GIOVANNELLA (;JUSEPPE 
GIUDICA NADIA 
GIUDICE PIETRO 
GIZZI ANTONIO 
GOM IERO ALESSANDRINA 
GRIFALCONI RENATO 

IOVANELLA M ICHELE 
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LAGRASTA GIUSEPPE 
LAURENTI GIANCARLO 
LIBRALON CARLA 
LOC:ATELLI AVVENTI GIULIANA 
LOTIO EUGENIA 
LOVISON TIZIANA 
LOVISON GAMBATO CATERINA 
LUCCA GEO 
LURIA EDOARDO 

M 

MAGAGNATO BRUNO 
MACGIA ROMARO (;JULIANA 
MAI NARDI PAOLA 
MANZOLINI ARMANDO 
MARCHIORI BRUNA 
MARE LOCATELLI MARIA TERESA 
MARTINELLI C:ARLA 
MARTI N ! MIRELLA 
MARZELLA ALESSANDRA 
MASTELLARI LUIGI 
MATIER DAGNINI ORNELLA 
MAZZOTfA ANTON IO 
MAZZOTTA EUGENIO 
MAZZUCATO BICE 
MAZZUCATO MARIO 
MILAN! MARISA 
MILLIONI INES 
M INOZZI GIORGIO 
MONTESELLO BERTOLI LAURA 
MONTINI PAOLA 
MORBIATO STEFANO 
MUNEGHINA LUCIANA 
MUZll DRAGO CONCETIA 
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NARDI MIOTTO ANNA MARIA 
NICOLETTI ELISABETTA 
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OSTI PIETRO 

p 

PAPERINI CLEMENTINA 
PAPPALARDO PANUZZO EUGENIA 
PASETTO WALLY 
PASTORELLI MARA 
PAVAN FRANCESCO 
PAVAN LILIANA 
PETRELLA CORNETTO MARIA FRANCESCA 
PICCOLO ANTONIO 
PIERFEDERICI ALESSANDRA 
PIETROGRANDE ANGELA 
PITTARELLO NICLA 
POLETTI LOREDANA 
PONCHIA ZELINNA 
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RIGONI VITTORIA 
RIZZI MARIA LUISA 
RIZZI MI OLA MARIA LUISA 
RODIGHIERO GIOVANNI 
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SACERDOTI VITTORIO 
SARTORE GIOVANNI 
SCHIAVON SANDRA 
SCHIAVON FABBIAN WILMA 
SCHIRATTI ALLEGRI LUCIA 
SIMIONI LUIGI 
SOPELZA WILMA 
SPADA VALDO 
STEFANELLI BASSO RITA 
SUMAN LUCIA 
SUSIGAN TOGNON LILIANA 
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TAGLIABUE BORGATO ADELE 
TARGA CALABRETTA MARIALUISA 
TESTOLIN RENZO 
THEOBALT ALICE 
TOMASIN TOSCA 
TORMENE ANTONIO 
TOSI GERMANO 
TOSO BETTIN MILENA 
TREVISAN LINO 
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VASCOTTO MAZZI DOMENICA 
VERNEAU BRUNO 
VERONESE ENZO 
VERONESI FEDORA 
VIGANO' PAOLO 
VIGATO ILEANA 
VIGLIONE MADDALENA 

66 

VILLANI VITTORIO 
z 

ZACCARIA MARIO 
ZANNINI ALFREDO 
ZANTOMIO FRANCESCO 
ZEN ANTON IETTA 
ZODIO ANACLETA 
ZOTTA MARIA 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizza­
zioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova sotto forma di 
libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manifesta­
zioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed 
altre iniziative di turismo sociale al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà 
della cultura moderna ed alla formazione e aggiornamento del personale docente 
nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni, e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari, familiari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo pari ad almeno il dop­
pio della quota stabilita dal Consiglio Direttivo per i soci ordinari. Sono soci giovani 
quelli che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21°. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo, con­
trofirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione, come può delibere l'esclusione di sin­
goli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda, il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversa­
mente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio il 1° Settembre e si conclude con l'Agosto dell'an­
no solare successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di Ago­
sto s'intendono confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto 
di voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
e) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni 
anno nel mese di Settembre, 

a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
e) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
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d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% 
dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta que­
sto Io ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei 
soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante awiso esposto nell'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assen­
za da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere piu anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappre­
sentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta. Dovranno esseré 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche 
sociali o questioni personali o altre, per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 
5% dei soci. 

Nelle votazioni, le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in cari­
ca (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente nel Consiglio il can­
didato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il numero dei Consiglieri potrà variare da un minimo di 11 a un massimo di 17, in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezio­
nale degli Organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente, su proposta del Consiglio possono essere presen­
tati candidati senza i requisiti di anzianità richiesti, purchè non superino complessiva­
mente il numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consigli o comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza dell'Assemblea, prowedendo quindi a tutte le attività dell'Associazio­
ne. 
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Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente compe­
tenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Coordinatore. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, possibilmente una volta 
al mese, durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni, ogni volta che ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma disposta per iscritto, almeno due giorni 
prima di quello fissato per la riunione. Eccezionalmente, può essere fatta per telefo­
no, anche con termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 

Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale nell'apposito libro, a cura 
del Segretario o di un Consigliere a ciò delegato. 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente, i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione del-
1 'Associazione a uno o più soci, ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi . 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 31 Ago­
sto di ogni anno. 

Art. 22 - Il Controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti, nominati dal­
l'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese autoriz­
zate. 
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